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II
nsegnanti e
studenti uniti
dalla protesta.

Le contestazioni
contro i tagli alla
scuola pubblica
imposti dal Go-
verno hanno ac-
comunato forse per la prima
volta docenti e alunni di nume-
rose scuole del Belice che
hanno espresso con forza il dis-
senso verso una politica tesa a
«mortificare l’istruzione e la
cultura». Da Salemi a Partanna,
passando per Santa Ninfa e
Castelvetrano la protesta si è
estesa a macchia d’olio, fra
autogestioni, cortei, assemblee
studentesche e attività didatti-
che alternative svolte anche in
co-gestione con i docenti. Il
«no» alla riforma adottata dal
ministro dell’Istruzione Fran-
cesco Profumo è stato fermo in
tutte le scuole belicine dove
centinaia di allievi hanno scelto
la via della mobilitazione.
Adottando, però, forme di pro-
testa sempre pacifiche, civili e
democratiche, in controtenden-
za con quanto avvenuto nelle
maggiori città d’Italia. L’ap-
poggio degli insegnanti è stato
un segnale importante per con-
fermare che la protesta coinvol-
ge tutto il mondo della scuola.

Tante le manifestazioni messe
in atto dai ragazzi dei Licei
Scientifico, Classico e delle
Scienze umane e degli Istituti
commerciale, tecnico profes-
sionale e Alberghiero di
Castelvetrano che hanno orga-
nizzato un «flash mob» al cen-
tro commerciale di contrada
Strasatto. Stessa aria si è respi-
rata anche all’Itc e i licei
Scientifico, Linguistico e

Socio-Psico-Pedagogico «Dan-
te Alighieri» di Partanna dove
gli alunni sono entrati in auto-
gestione, hanno sfilato in corteo
per le vie del centro storico e
promosso incontri incentrati
sulle tematiche del territorio e
dei tagli alla scuola pubblica,
manifestando la volontà di par-
tecipare allo sciopero studente-
sco regionale programmato a
Palermo per il 14 dicembre. Gli

«indignati» verso la riforma
Profumo si sono fatti sentire
anche all’Istituto di Istruzione
Superiore «D’Aguirre» che
comprende il Liceo Classico,
l’Itc di Salemi e il Professionale
di Santa Ninfa. Dal 23 novem-
bre, insieme ad altre scuole di
tutta la provincia, gli studenti
salemitani hanno imboccato la
strada dell’autogestione e dei
cortei, come spiega il rappre-

sentante d’Istituto Giuseppe
Liuzza, per protestare «contro
la privatizzazione della scuola
pubblica, la centralità del ruolo
dell’Invalsi e la spending
review del governo Monti che
penalizza il diritto allo studio»
e per rivendicare «una migliore
preparazione disciplinare, l’ab-
bassamento delle tasse scolasti-
che e universitarie e un’edilizia
scolastica di qualità». Il percor-
so adottato dagli studenti è stato
dedicato al dibattito sulla rifor-
ma attraverso la proiezione di
video o film attinenti al tema.
Inoltre i ragazzi hanno pro-
grammato attività nei laboratori
e lezioni alternative o di conso-
lidamento e ripasso delle mate-
rie curriculari. Il comitato stu-
dentesco ha poi garantito lo
svolgimento ordinato e corretto
delle attività, provvedendo
anche alla pulizia dei locali uti-
lizzati e promuovendo delle ore
di studio delle discipline scola-
stiche e del testo della riforma.
Per dimostrare che la protesta
può non essere un passatempo
ma un’azione indispensabile
per difendere il diritto allo stu-
dio. Un diritto che nel Belice è
penalizzato anche dalla preca-
rietà dei trasporti. I tagli alle
tratte disposti dall’Ast, associa-
ti alle difficoltà dei comuni di
rimborsare gli abbonamenti
stanno  mettendo a dura prova
centinaia di studenti.

II
l patto di sta-
bilità  stran-
gola i comu-

ni. Il taglio ai
trasferimenti li
rende inerti. Le
sempre più strin-
genti norme di
finanza pubblica, finalizzate
al contenimento della spesa,
bloccano gli enti locali. Im-
pediscono loro l’erogazione di
servizi essenziali nonché il
pagamento puntuale di impre-
se e fornitori. In questa condi-
zione la politica abdica e le
scelte sono demandate ai fun-
zionari contabili, elevati al
rango di novelli sciamani,
avendo sostituito le cinture di
sonagli con le loro formule
algebriche. Non è quindi
infrequente il caso di comuni
costretti a ritoccare al rialzo,
per fare cassa, le aliquote
dell’Imu e l’addizionale Irpef,
portando a livelli insopporta-
bili la pressione tributaria e
fiscale. Vittime di un lento ma
progressivo slittamento verso
il tracollo delle loro funzioni,
gli enti locali sembrano desti-
nati ad un futuro in cui funzio-
neranno solo come erogatori
di stipendi per i propri dipen-
denti. Che sono sempre di
meno, dal momento che il
blocco del turn overimpedi-
sce la sostituzione di coloro
che vanno in pensione. Una
situazione che lascia peraltro
nel limbo dell’indeterminatez-
za i lavoratori precari, i primi
ad essere immolati sull’altare
del patto di stabilità, giacché
lo sforamento del vincolo
finanziario impedirebbe ai
comuni la loro stabilizzazio-
ne. Uno spiraglio poteva arri-
vare dal Tar del Lazio, che nei
giorni scorsi ha però rigettato
la richiesta di sospensiva pre-
sentata dall’Anci per ottenere
la non applicazione del patto
nelle regioni a statuto specia-
le. Una ulteriore mazzata, che
non scrive la parola fine sulla
vertenza: i comuni, infatti,
hanno già pronto il ricorso al
Consiglio di Stato.

Vincenzo Di Stefano

Quel vincolo di bilancio
che strangola i comuni

DD
ieci milioni di euro. Che
potrebbero diventare
quarantacinque. Non è

molto, ma è sempre meglio del
niente ottenuto nel corso del-
l’intera legislatura. Contrad-
distinta dallo «scippo» subìto,
nel 2008, dei 50 milioni desti-
nati al Belice dal secondo
governo Prodi e dirottati altro-
ve dall’ultimo gabinetto Ber-
lusconi. Uno sfregio che provo-
cò il biasimo delle amministra-
zioni locali nei confronti del-
l’esecutivo, che aveva disatte-
so, in modo inusuale, un preci-

so impegno assunto dal Par-
lamento. La nuova dotazione
finanziaria è stata prevista per
il 2013 grazie all’ammissione
di due emendamenti alla legge
di stabilità, attualmente in
discussione alla Commissione
Bilancio del Senato. Il primo
(già passato alla Camera) pre-
vede uno stanziamento di 10
milioni; il secondo un finanzi-
mento di 35 milioni. «Mode-

rato apprezzamento» ha es-
presso il coordinamento dei
sindaci del Belice, guidato da
Nicola Catania. Moderato per-
ché l’obiettivo era ben più
ambizioso: ottenere nel prossi-
mo triennio uno stanziamento
corposo che consentisse di
dimezzare il fabbisogno per il
completamento della ricostru-
zione. Per il quale occorrono
300 milioni di euro per l’edili-

zia privata e 150 per le opere
pubbliche. Stanziamento diffi-
cile da ottenere data l’avversa
congiuntura economica. Quin-
di va bene così. Anche perché,
come precisa Catania, «in un
primo momento l’emendamen-
to Marinello (quello presentato
a Montecitorio –ndr) era stato
considerato inammissibile per
via della specificità della legge
di stabilità che non prevede

interventi localistici». I 35
milioni stanziati con il secondo
emendamento (sottoscritto da
Tonino D’Alì, Simona Vicari,
Salvo Fleres e Gianpiero
D’Alia) possono, a discrezione
dei comuni, essere utilizzati
anche per le opere pubbliche.
Finora gli emendamenti hanno
retto alle pressioni della Lega
Nord (che ha presentato propo-
ste soppressive), furente per
quella che considera una pre-
benda. Prima di Natale la
manovra finanziaria sarà
legge. (v.d.s.)
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR DEL CORSO VIA MARSALA

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIA MATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SISA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI V.  AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BAR LAS VEGAS 
V. P. LA TORRE
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. CORDIO
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
CARNE LI CAUSI
PATRONATO VIA LI BASSI

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
FIORI MAMA NON MAMA
VIALE DEGLI ELEIMI
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. ALBA CHIARA
VIA N. NASI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
DIAMOCI UN TAGLIO 
VIA DEI MILLE
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINAELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BIRRERIA BLUF
V.  VITT.  EMANUELE
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi

Per informazioni
sul servizio necrologie
contattare la redazione

di «Belice c’è»:
Salemi 

via Santa Croce, 5 
Tel/Fax 0924.983783

redazione@infobelice.it

Spazio 
Necrologi 

Quando una persona ci lascia, quando non è più qui e
non possiamo toccarla o sentire la sua voce... sembra

scomparsa per sempre... Ma un affetto sincero non morirà
mai...
Il ricordo delle persone che ci sono state care vivrà per
sempre nei nostri cuori, più forte di qualsiasi abbraccio,
più importante di qualsiasi parola.
I familiari, in ricordo di Antonino Internicola.

Antonino Internicola





Cappello Materiale Costruzioni - Elettronica Bonura - Zicaffè - Fratelli Tantaro - Onoranze Funebri La Grassa - Cremeria - Despar Salemi - Segesta
Immobiliare - Zito Gomme - NonsoloCornici - Gioielleria Arbola Giovanna - Lavanderia La Nuova Moderna - FellPlus - Radio MVM - Bar Happy Days
- B.M. Impianti Tecnologici Idrosanitari - Nolo Ambiente Servizio di Igiene Ambientale - Patronato Informafamiglia - Hdemia  Danzarkè - Il Pinguino
Lavasecco   Salemi - Centro Revisione Marchese - O16 Abbigliamento - Agripiù Armata - Le Mille Bolle - Bar Agorà - Ottica Buona Visione - CELI
Energia -   Ambulatorio Veterinario Dott. L. Minore - Le Lanterne - Grutta Legno - Autolavaggio Nicolosi - ASA Infortunistica Stradale - Nuova
Carrozzeria 2001 - Quattroerre Arredi - Pizzeria Alba Chiara - Mobili Lo Truglio - Parruccheria Brunetta - Cartolibreria Il Matitone -  Marrone Pullman
- Buffa Industria per l'Edilizia - Nina Sposi - BCPTappezzeria - Termo Sud Impianti - Due Effe Illuminazioni - CAL.CO Calcestruzzi - Antares - Il
Melograno -  Presti Antonio Attrezzature per l'agricoltura - Ottica Maggiore - Fashion Bar -  Macelleria Caruso - 3 Emme Mirotta -  Snack Pizza - Nicolò
Terranova Falegnameria - Confetti e Merletti - Il Macellaio di Francesco Distefano - Edicola Sammartano - Nicola Armata Parruccheria - Edil Ambiente
- Keidea - New Waw Store - Auto Soccorso Conforto - GGS di Giaramida - Stramondo - Tantaro Petroli -  Arredamenti Palermo - Arte Infissi - Cappello
Sabbiature - Tenute Margana - Trapani Vini  - Domenico Randazzo Centro Revisione - SO.VI. Materiale Edile - C.T. Car Autocarrozzeria - Family Store
SISA- Bar Edera -  Istituto di Istruzione Secondaria Superiore Dante Alighieri - Alicos - GBM Clima - Ristorante Pizzeria Due Palme - Project Landscape
Design - Messina Gioielli - Zummo Gomme - Sesto Senso Centro Estetico - Pizzeria Eclisse -  L'Angolo Della Frutta -  Ediltutto Alcamo - Centro
Ferramenta Santa Ninfa - Mael  srl - Funaro Azienda Vinicola - T.R.E.R. Organizzazione Commerciale - CE.VE.MA.  - Smacom - Dolci &Tentazioni  -
Manauto Revisione - Pasticceria Del Viale - Panificio Antico Forno  - L'Angolo Dei Sapori
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II
film della collezione Kim
(nella foto con Franca
Pauli nella sede dell’archi-

vio) nei prossimi mesi saranno
protagonisti di un inedito
gemellaggio fra Salemi e
Londra. L’iniziativa è stata spo-
sata con entusiasmo dalla
Commissione straordinaria che
dal suo arrivo ha valutato quali
potenzialità avrebbe potuto
avere l’archivio di 55 mila tito-
li donati dal cinefilo coreano.
La  collezione, il cui progetto di
valorizzazione è stato di recen-
te inserito nel  Pon  Sicurezza
del ministero dell’Interno, ha
destato l’interesse di alcuni pri-
vati, pronti a organizzare degli
eventi utilizzando l’archivio.
La proposta  più valida è arriva-
ta dalla società «Space» del-
l’italo-inglese Paul Pieroni
(nella fotina), referente europeo
del sindaco di New York
Michael Bloomberg, già
imprenditore e «mecenate» nel
settore dei media con la  sua
«Bloomberg L.P.»  che si occu-
pa fra l’altro di televisione,
radio, internet e giornali. La

società «Space» fornisce sup-
porto e risorse agli artisti. E’
una delle più grandi organizza-
zioni artistiche in Inghilterra ed
è stata all’avanguardia nella
promozione del ruolo degli arti-
sti dalla sua fondazione nel
1968. La società offre delle
piattaforme che permettono ai
«creativi» di sperimentare le
proprie idee trasmettendole a
un vasto pubblico. Tramite
«Space» Pieroni intende orga-
nizzare fra ottobre e novembre
2013 una retrospettiva della
durata di 50 giorni dedicata al

cinema americano d’avanguar-
dia e a quello anni Ottanta con
un’attenzione particolare per la
filmografia di Stanley Kubrick
prendendo in prestito seimila
vhs da proiettare nel corso del-
l’evento a un ritmo di cinque  al
giorno. La commissione ha
chiesto e ottenuto di far coin-
volgere nell’iniziativa i 15
ragazzi del liceo Classico
D’Aguirre che hanno lavorato
alla digitalizzazione della colle-
zione Kim ma anche altri stu-
denti delle scuole cittadine
attraverso uno stage a Londra e

la partecipazione  all’evento. A
fine novembre sarà organizzata
una manifestazione a Salemi
per illustrare le attività e pre-
sentare il laboratorio che si
occuperà della collezione. «Da
gennaio ad aprile - ha spiegato
Falco - ci sarà la fase di ricerca
e catalogazione delle videocas-
sette, la verifica del loro stato e
l’eventuale digitalizzazione. Da
maggio a settembre  l’invio del
materiale a Londra e l’allesti-
mento della rassegna alla quale
prenderanno parte gli studenti e
il gruppo che ha curato il pro-
getto a Salemi». (fragoma)

AA
vevano promesso il
pugno duro contro i
«furbetti» dei contributi

post-sisma e pugno duro è stato.
L’ingegnere Vincenzo Ortega,
della commissione «ex art.5»,
ha annunciato nel corso della
periodica conferenza stampa
dei commissari straordinari
l’avvio dei procedimenti per il
recupero delle somme indebita-
mente percepite da tredici ditte
private che, pur non avendo mai
iniziato i lavori, hanno benefi-
ciato dei finanziamenti per la
ricostruzione fino al 50 per
cento della cifra stanziata. Per
altri 171 progetti (112 hanno
comunicato l’inizio dei lavori
ed ottenuto il 50 per cento del
contributo senza poi portare a
termine le opere e 59 non hanno
mai fatto partire i cantieri) la
commissione avvierà a breve le
procedure di verifica e laddove
fossero riscontrate delle anoma-
lie provvederà al recupero delle
somme indebitamente percepi-
te. Nei 59 casi di mancato avvio
dei lavori la commissione prov-
vederà a revocare l’erogazione
dei contributi «congelati»,
ovvero le cifre già predisposte
per ogni progetto nell’apposito
capitolo e non ancora elargite.
Queste somme ritorneranno nel

capitolo destinato alla ricostru-
zione post-sisma. La cifra che
la commissione potrebbe recu-
perare in questo modo si aggi-
rerebbe sui 3 mln di euro. Ma la
commissione resta cauta sul-
l’importo reale derivante da
queste riscossioni. 
L’organo che approva i progetti
di edilizia privata è al lavoro da
poche settimane ma ha già con-
cesso contributi per 976 mila
423 euro (15 le pratiche esami-
nate: 11 sono state approvate,

mentre per altre 4 relative alla
revisione dell’importo del con-
tributo, una è stata respinta e tre
sono state archiviate per il man-
cato rispetto delle scadenze
nella presentazione dei docu-
menti integrativi richiesti). Il
capitolo che riguarda il risana-
mento dell’edilizia privata
annovera oltre 3 milioni di
euro. La disponibilità finanzia-
ria riguardante le opere pubbli-
che e il recupero di immobili di
proprietà comunale ammonta

invece a 2.250.000 euro, due
tranche di fondi già nelle casse
comunali e mai spesi. La com-
missione intende utilizzare que-
ste risorse per realizzare due
progetti esecutivi presentati
alcuni anni fa rispettivamente
attraverso il Pist (Piano integra-
to di sviluppo territoriale) e il
Pisu (Piano integrato di svilup-
po urbano) e mai finanziati. Il
primo riguarda un intervento di
riqualificazione di alcune aree
del centro storico comprese fra
le vie Cappasanta, Fontanieri,
Gullo e vicolo Stella per un
importo di 530 mila euro.
L’altro progetto dell’importo di
1 mln 455 mila euro attiene alla
riqualificazione delle vie
Anfuso, Bastioni, Alonzo e
Sebastiano Armata. Aumentano
intanto gli oneri di urbanizza-
zione, adeguati al prezziario
regionale, i cui introiti nelle
casse comunali sono destinati
esclusivamente alle opere di
urbanizzazione primaria e
secondaria. Gli oneri di conces-
sione sono stati ritoccati al rial-
zo (ad esempio per le zone resi-
denziali ricadenti nelle aree A,
B e C il prezzo sale da 6,88
euro per metro quadro a 16,60,
per l’edilizia stagionale da 4,49
a 15,83 euro) mentre la percen-
tuale di incidenza a discrezione
dell’ente locale è stata mante-
nuta al minimo. 

Stretta sui «furbi» del contributo  
Coloro che non hanno mai dato il via ai

lavori dovranno restituire il finanziamento

Un fabbricato incompleto nel cuore del centro storico 

«Space» prenderà in prestito seimila vhs per un evento nella capitale britannica

Letizia Loiacono NN
umerosi i
progetti per la
cittadina che

gli uffici tecnici, su
indirizzo della com-
missione straordina-
ria presieduta dal
prefetto Leopoldo
Falco, stanno  predi-
sponendo o hanno
già elaborato.  Il
primo riguarda il settore foto-
voltaico e prevede  una serie di
incentivi per l’installazione di
pannelli sui tetti e sulle pensili-
ne, con particolare attenzione
per le abitazioni del centro sto-
rico per le quali si procederà in
raccordo con la Soprintendenza
ai Beni culturali. Il bando sarà
predisposto ed entro fine
novembre andrà in pubblicazio-
ne anche per permettere a chi
fosse interessato di usufruire
degli incentivi previsti per le
domande presentate entro il 31
dicembre. Gli uffici inoltre
hanno predisposto un progetto
per la realizzazione della coper-
tura dello stadio San Giacomo
con l’installazione di pannelli
fotovoltaici per il risparmio
energetico. Fra i progetti che
riguardano immobili comunali
è previsto un intervento di 14
mila euro per la riparazione del
Palazzetto dello sport; 21 mila
euro per il Centro Kim (l’inter-
vento prevede delle riparazioni

sul tetto per evitare
infiltrazioni, la ripa-
razione degli scarichi
fognari, la sostituzio-
ne dei giunti, la siste-
mazione degli intona-
ci deteriorati e un
rialzamento del
palco); 80 mila euro
sono stati inseriti in
bilancio e finanziati

per il ripristino del tratto di via
Marsala (accanto alla stazione
di rifornimento) dove due anni
fa franò parte della strada e del
muretto di contenimento; altri
120 mila euro saranno destinati
alla messa in sicurezza di
immobili del centro storico di
proprietà del Comune, alla ria-
pertura di alcune sedi viarie
(ulteriori 40 mila euro) e al
ripristino in alcuni tratti della
rete fognaria (sempre per il cen-
tro storico la commissione ha
emesso delle ordinanze per inti-
mare ai privati la messa in sicu-
rezza di immobili pericolanti e
intanto ha previsto in bilancio
50 mila euro per un fondo di
rotazione destinato ad interven-
ti sostitutivi); 65 mila euro infi-
ne serviranno per gli impianti di
condizionamento delle scuole
elementari della cittadina (per
l’istituto comprensivo «G.
Garibaldi» l’intervento è stato
finanziato per 350 mila euro
attraverso un Pon). (red)

Interventi per la cittadina

I film di Kim per un gemellaggio Salemi-Londra

Per manutenzioni, scuole e viabilitàCommissione «articolo 5». Avviati i procedimenti per tredici ditte inadempienti

II
l rendiconto dell’esercizio
finanziario 2011 è stato
approvato il 22 novembre

scorso.  A fine novembre, inol-
tre, sono stati approvati gli
assestamenti di bilancio. «Il
via libera al conto consuntivo -
ha spiegato il prefetto
Leopoldo Falco (nella foto), a
capo della Commissione stra-
ordinaria - consentirà di ripren-
dere l’ordinaria amministra-
zione     e di programmare
interventi e attività essenziali
per la comunità». 
Prendendo spunto dall’appro-
vazione dello strumento finan-
ziario Falco ha poi replicato
indirettamente alle affermazio-
ni dell’ex assessore Bernardo
Tortorici che in un comunicato
aveva affermato: «Abbiamo
lasciato l’amministrazione con
un debito fuori bilancio di
circa 350mila euro. Ho chiesto
ai Commissari di dare conto
del debito da 1mln e mezzo di
euro da loro comunicato e ho
l’impressione che si tratti di
mancati incassi». Il commissa-
rio Falco ha voluto precisare
ancora una volta che «i nostri

sono dati ufficiali e che la cifra
è stata verificata: attualmente
abbiamo accertato oltre 50
debiti fuori bilancio di cui uno,
da solo, ammonta a oltre 400
mila euro. E questo allo stato
attuale perché continuano a
pervenire richieste e non siamo
in grado di escludere che ne
possanno comparire degli altri.
Sullo scioglimento del
Comune non intendiamo entra-
re il merito, per noi si sono già
espressi magistrati e prefetti
competenti. Quanto al patto di
stabilità chi deve se ne assuma
le responsabilità».(red)

Falco: «Debiti fuori bilancio accertati»

Approvato il consuntivo 2011
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LL’’
Istituto di Istruzione
Superiore secondaria
«Francesco D’Aguir-

re» è stato ammesso nel
Programma settoriale «Leo-
nardo Da Vinci» 2007/2013,
promosso dall’Isfol (Istituto per
lo Sviluppo della Formazione
Professionale dei Lavoratori) -
Agenzia nazionale LLPsu indi-
rizzo del ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali e del
ministero dell’Istruzione,
Università e Ricerca. Il proget-
to presentato dall’Istituto scola-
stico e incluso nel Programma
di apprendimento permanente
dal titolo «Developing training
materials for teaching golf tou-
rism» e riguarda la formazione
di figure professionali specia-
lizzate nel settore turistico col-
legato all’attività del golf, sport
che ormai da anni sta prenden-
do piede anche in Sicilia con la
realizzazione di campi nei quali
questa disciplina può essere
praticata al livello amatoriale o
agonistico. Il programma
Leonardo, promosso dal
Dipartimento Istruzione e
Cultura dell’Unione europea
che finanzia con propri fondi i
corsi di formazione, coinvolge
diversi paesi: oltre all’Italia
partecipano infatti anche
Spagna, Francia, Turchia,
Portogallo, Austria e Bulgaria. .
Il progetto della scuola, le cui

attività saranno coordinate dalla
docente di Inglese Vincenza
Lipari è rivolto esclusivamente
agli istituti tecnici e professio-
nali. Il corso, suddiviso fra atti-
vità teoriche e pratiche, sarà
rivolto agli studenti che fre-
quentano la III B dell’Iter
(Istituto Tecnico con indirizzo
turistico) e le terze A e B
dell’Istituo Professionale di
Santa Ninfa. Gli alunni più
meritevoli potranno recarsi in

uno dei paesi partner del pro-
getto. L’obiettivo finale delle
attività è quello di rafforzare la
qualità e l’efficacia del sistema
d’istruzione e della  formazione
professionale fornita dal-
l’Istituto «D’Aguirre», miglio-
rare i sistemi di informazione e
di orientamento e il riconosci-
mento delle competenze e delle
qualifiche contribuendo a pro-
muovere la creatività, la com-
petitività e lo sviluppo di uno

spirito imprenditoriale.
Qualsiasi organismo, comprese
associazioni e imprese può can-
didarsi al Progetto Leonardo.
«Una concorrenza molto varie-
gata – ha precisato la coordina-
trice Enza Lipari – che rende
ancora più gratificante sapere
che solo il nostro istituto e uno
di Catania sono stati scelti fra
tutte le scuole siciliane per
essere ammessi al finanziamen-
to». Soddisfatta per l’approva-
zione del progetto anche il diri-
gente scolastico Caterina Mulè.
«Il finanziamento di questo
progetto – ha spiegato – ci con-
sente infatti di proporre agli
studenti dei percorsi flessibili in
grado di creare le condizioni
migliori per l’ingresso dei gio-
vani sul mercato del lavoro ren-
dendoli più competitivi sul
piano professionale. Ed è un
risultato che arricchisce ulte-
riormente la qualità di un’offer-
ta formativa che rende la nostra
scuola all’avanguardia nel set-
tore turistico».

L’istituto «D’Aguirre» fra gli unici due Istituti ammessi al progetto «Leonardo»

L’incontr o di progetto; a destra un campo da golf

Servirà a formare operatori turistici
per attività legate alla pratica del golf

Occasione per alunni meritevoli

PP
rotesta e insofferenza da
parte dei residenti e i
commercianti di via San

Leonardo (nella foto), da qual-
che tempo, impegnati a fronteg-
giare la presenza di numerosi
grossi ratti che circolano indi-
sturbati tra le strade e i marcia-
piedi della zona.
Una situazione preoccupante
che sta creando non pochi disa-
gi particolarmente ai gestori
delle varie attività commerciali
della zona che si sentono sem-
pre più minacciati da possibili
invasioni di topi, ultimamente
particolarmente numerosi. La
causa principale dello scatenar-
si di tale degrado, sembrerebbe,
dalle segnalazioni dei residenti,
la mancata pulizia della rete
fognaria dove i topi indisturbati
hanno ubicato le proprie dimo-
re. Un problema che va a ledere
non solo il decoro della città ma
soprattutto la salute dei cittadi-
ni. La situazione è ancora più
allarmante se si considera la
presenza di numerose scuole
nelle vicinanze e che presto
potrebbe sfociare in una prote-

sta da parte dei genitori preoc-
cupati per la salute dei propri
figli. Il disservizio segnalato
più volte, non ha sortito finora
nessun intervento da parte delle
istituzioni comunali. Non è
stato finora praticato alcun trat-
tamento di derattizzazione,
neppure sporadica per control-
lare la proliferazione dei ratti. I
residenti della zona e i nego-
zianti chiedono quindi provve-
dimenti immediati per contra-
stare il fenomeno nel rispetto
dell’ambiente e della salute
delle persone.
Francesca Agostina Marchese

Ratti, scatta l’allarme
Via San Leonardo. Chiesto intervento

«Si riaprano i musei» 
In molti chiedono l’apertura nei festivi

LL
a riapertura dei musei
anche nelle domeniche e
nei festivi.  E’la richiesta

espressa da molti cittadini,
anche in vista del periodo nata-
lizio, che da tempo lamentano
di non poter fare visitare a chi
viene a Salemi per la prima
volta le bellezze della cittadina.
Non sono stati pochi, infatti, i
casi di intere comitive che in
questi mesi sono rimaste fuori
dai portoni chiusi dei molteplici
e interessanti musei locali senza
poter ammirare il patrimonio
artistico della cittadina. A par-
larne qualche settimana fa era
stato anche l’ex assessore   al
Centro storico Bernardo
Tortorici che si era chiesto «se i
musei sono aperti la domenica,
se e quando riaprirà il museo
del paesaggio, se sono ripartiti i
lavori del Palazzo municipale e
del Collegio dei Gesuiti» per
consentire a visitatori e turisti
di ammirarli. A replicare il
commissario Leopoldo Falco:
«Stiamo cercando una soluzio-
ne con i dipendenti comunali
per prevedere dei nuovi turni

anche la domenica ma si è crea-
ta una situazione spiacevole per
una questione di arretrati e stia-
mo provando a risolverla ma
risulta complicato in questo
momento». Il prefetto ha
comunque annunciato che i
musei della «Pietra
Campanedda» con sede nel
complesso dell’ex Collegio dei
Gesuiti in via D’Aguirre e dei
«Presepi», realizzato con i pre-
sepi collezionati dal parroco
della Chiesa Madre don Filippo
Romano nella Chiesa di San
Bartolomeo, saranno aperti
entro il 6 dicembre.

II
l Comune, con il supporto
della Pro Loco e dei produt-
tori, ha partecipato dal 16 al

18 novembre alla decima edi-
zione del «Salone Internazio-
nale delle Vacanze» di Lugano.
Attorniato da una raccolta di
fotografie della cittadina realiz-
zate da Leonardo Timpone lo
stand «Salemi città d’arte» alle-
stito al Centro Esposizioni ha
messo in mostra i tradizionali
pani di San Giuseppe, andati
letteralmente a ruba, e i tanti
prodotti proposti dalle aziende
locali «Stramondo», «Salemi e
Pepemi», «Agriturismo Set-
tesoldi», «Extra Bar Conforto»,
«Alicos», «Cipressi»,  e «Hotel
Mokarta», depliants, ricettività
e quant’altro potesse illustrare
cosa offre la cittadina. Nelle tre
giornate dedicate alla promo-
zione del territorio sono state

descritte le bellezze del patri-
monio materiale e immateriale
della cittadina, valorizzando
soprattutto i beni monumentali,
la ricchezza di chiese, la storia e
le tradizioni, l’architettura civi-
le, il Castello normanno-svevo
e la materia prima di Salemi: la
«Pietra Campa nedda». 
Grande interesse hanno destato
i tradizionali Pani di San
Giuseppe, definiti opera di veri
artisti. A rappresentare la citta-
dina a Lugano il comandante
dei Vigili urbani Diego Muraca
e la volontaria della Pro loco
Valentina Galuffo (nella foto).
«Lo scopo della nostra presenza
- ha spiegato Muraca - è stato
quello di divulgare il patrimo-
nio storico-artistico di Salemi e
i prodotti tipici del territorio
oltre alle offerte di ricettività
della cittadina». (red)

La cittadina si promuove
Al «Salone delle vacanze» di Lugano

Fidapa, socie premiate
Per meriti acquisiti in campo artistico

II
l direttivo  della sezione
Fidapa  durante l’assemblea
di ottobre, presso l’Hotel

«Villa Mokarta», ha assegnato
alcune targhe a tre socie per i
loro meriti artistici: Tiziana
Ardagna, Giuseppina Caruso e
Maria Lo Duca.
Le socie hanno iniziato il loro
percorso insieme, grazie alla
Fidapa che alcuni anni fa aveva
promosso un corso di pittura
curato dal professor Vito
Linares. Attraverso il passare
del tempo le socie, facenti parte
di vari comuni della provincia
di Trapani, si sono consolidate

in un gruppo artistico denomi-
nato «Gruppo Propedeutica».
Ardagna, Caruso e Lo Duca
sono presenti con le loro opere
in varie mostre di pittura sia in
Italia che all’estero. Lo scopo
della Fidapa, infatti, è anche
quello di predisporre e incorag-
giare le iniziative delle donne
che operano nel campo delle
arti, delle professioni e degli
affari, liberamente o insieme ad
altri anti, associazioni o privati.
(Nella foto, da sinistra, Tiziana
Ardagna, Maria Lo Duca, la
presidente Rita Renda e
Giuseppina Caruso)
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FF
ervono i preparativi per il
Natale. Fra le manifesta-
zioni che associazioni e

privati stanno organizzando
figurano eventi tradizionali e
novità. Torna, grazie all’impe-
gno del Forum delle associazio-
ni e dei club salemitani, il tipi-
co presepe. Quest’anno, per
celebrare la nascita di Gesù, è
in programma la suggestiva
processione muta e il Presepe
itinerante. Si comincia il 23
dicembre con la processione
che si snoderà lungo il percorso
compreso fra piazza Alicia, via
Garibaldi, piazza Liberta, via
Matteotti e via Amendola. Il 26
dicembre alle 17, spazio
all’esaltazione della Salemi più
antica attraverso un percorso
nel centro storico, nelle cui
chiese saranno esposti i vari
«quadri viventi» della proces-
sione muta. L’Annunciazione
sarà ospitata nella chiesa di
Sant’Antonino, lo Sposalizio in
quella di San Clemente, il
Censimento nella chiesa della
Concezione, la Natività e i Re
Magi sul sagrato dell’ex chiesa
Madre, la strage degli innocenti
e la fuga in Egitto rispettiva-
mente nella chiesa e nel chio-
stro di Sant’Agostino e la
«Vara» sul sagrato dell’ex chie-
sa Madre. Ad organizzare la
manifestazione, patrocinata dal
Comune, le associazioni
«Emidance», «I giardinieri»,
«Xaipe», «Poeti verso
Sikania», «Senza frontiere»,
«Gruppo storico», «Spazio
Libero», «Libertà Terapeutica»,
«Sicilia Bedda», «Centro
studi», Associazione Cattolica,
«Il mondo del cavallo»,
«Fidapa», l’associazione «Pro
Centro Storico – Piero Crimi e
Giuseppina Petralia», l’Ada,
«L’ugola d’oro», «I tamburi del
Belice», la Protezione Civile, la
Pro Loco e le scuole cittadine
con il coordinamento della
docente Mirella Angelo.
Per gli amanti del cinema si
terrà inoltre una rassegna di
film al «Centro Kim». A partire
dalle ore 17 saranno proiettati i
film «Le avventure di Tintin. Il
segreto dell’unicorno» di
Steven Spielberg (18 dicem-
bre), «Nel paese delle creature

selvagge» di Spike Jonze (il
21), «Hugo Cabret» di Martin
Scorsese (il 24), «Arietty, il
mondo segreto sotto il pavi-
mento» di Hiromasa Yo-neba-
yashi (il 27), «Guida galattica
per autostoppisti» di Garth
Jennings (il 28) e «Real steel –
Cuori d’acciaio» di Shawn
Levy (il 31 dicembre).
Fra gli spettacoli in calendario
previsto il 22 dicembre alle 17
al Castello arabo-normanno il
musical «Incantesimo di
Natale» a cura dell’associazio-
ne culturale «Emidance» men-
tre il 30 dicembre sempre al
Castello si svolgerà lo spettaco-
lo «Cantando il Natale» a cura
dell’associazione «L’ugola d’o-
ro». Il 29 e il 30 dicembre dalle
12 alle 20, invece, si terrà una
gara natalizia di cucina. Oltre
cinquanta i ristoratori che si sfi-
deranno per il primo «Festival
della pasta fresca» organizzato
dalla Pro Loco, dedicato alle
«busiate», piatto tipico della
tradizione culinaria locale. Al
vincitore della gara andrà lo
scettro di «Re pasta fresca» e
l’opportunità di rappresentare i
ristoratori nell’edizione estiva
del 2013. Il 2 gennaio alle 21 la
banda musicale «Vincenzo
Bellini» si esibirà nell’imman-
cabile concerto di Capodanno
nella Chiesa Madre. Il 6 genna-
io alle 21 infine si chiude con lo
spettacolo musicale al «Centro
Kim» con talenti canori presen-
tati da Monia Grassa. Durante il
periodo natalizio inoltre sarà
possibile visitare delle mostre
allestite nei luoghi più suggesti-
vi del Centro storico. Dal
«Museo della Pietra
Campanedda» realizzato presso
il Polo museale del Collegio dei
Gesuiti con le opere dei fratelli
Scalisi fino alla mostra di pre-
sepi nella chiesa di San
Bartolomeo. Fra le esposizioni
si segnala fino al 6 gennaio la
mostra «La famiglia nella tradi-
zione, dalle fotografie di
Giovanni Verga alla rappresen-
tazione del Presepe».
Patrocinato dal Comune e dal
Centro internazionale di
Etnostoria, la mostra al Castello
è stata curata da Mariella
Barbera e Irene Cavarretta.
(Nella foto in alto il centro sto-
rico, in quella in basso una pas-
sata edizione del presepe)

II
n arrivo degli interventi per
le sedi secondarie che fanno
parte dell’Istituto di Istru-

zione superiore «Francesco
D’Aguirre». Ad essere interes-
sati dai lavori saranno il Liceo
Classico e l’Istituto Tecnico di
Salemi oltre all’Istituto profes-
sionale  di Santa Ninfa. Per la
realizzazione del progetto è
stato già siglato un accordo fra
l’Istituto «D’Aguirre» e la
Provincia regionale di Trapani,
che si impegneranno a realizza-
re i lavori nei tempi previsti.  
Fra gli interventi previsti figu-
rano in particolare i lavori per il
risparmio energetico e per il
miglioramento della struttura di
rivestimento termoisolante a
cappotto del Liceo Classico.
Per l’Istituto Tecnico è previsto
invece il rifacimento del pro-
spetto esterno mentre per il
Professionale di Santa Ninfa
sarà realizzata la nuova aula
magna. I tre interventi rientrano
tutti nel piano di messa in sicu-
rezza degli edifici predisposto
dalla dirigenza scolastica. 
Il finanziamento complessivo

per la realizzazione dei lavori
ammonta a 748.540 euro. Il
progetto rientra nel Programma
operativo nazionale Fesr Sicilia
2007/2013 «Ambienti per l’ap-
prendimento» Asse II «Qualità
degli ambienti scolastici»,
obiettivo C «Incrementare la
qualità delle infrastrutture sco-
lastiche, l’ecosostenibilità e la
sicurezza degli edifici scolasti-
ci; potenziare le strutture per
garantire la partecipazione
delle persone diversamente

abili e quelle finalizzate alla
qualità della vita degli studen-
ti». Ad esprimere apprezzamen-
to per il finanziamento il diri-
gente scolastico Caterina Mulè.
«Non si tratta di un finanzia-
mento scontato e di routine - ha
voluto precisare -. In un periodo
di crisi economica, di continui
tagli indiscriminati al settore
scolastico e di mancati finan-
ziamenti, la concessione di que-
sti fondi, che non tutte le scuo-
le sono riuscite ad ottenere, ha

richiesto l’impegno dell’Istituto
per seguire le procedure buro-
cratiche, mettere in campo
competenze e professionalità
per raggiungere quest’obietti-
vo». Gli interventi permetteran-
no di ridare un aspetto più
decoroso e sicuro ad edifici
scolastici che ospitano numero-
si studenti non solo di Salemi e
Santa Ninfa ma anche dei paesi
limitrofi. Da anni, infatti, il
«D’Aguirre» e le sedi staccate
che fanno parte dell’Istituto
rappresentano un punto di rife-
rimento nel settore dell’istru-
zione per tantissimi alunni della
Valle del Belice. (Nella foto la
sede del Liceo Classico; nella
fotina la Mulè) (fragoma)

I lavori, per oltre 700mila euro, interesseranno Classico, Tecnico e Professionale

Interventi per la messa in sicurezza di istituti scolastici

LL’’
Assemblea generale
delle nazioni unite ha
designato il 25 no-

vembre «Giornata internaziona-
le per l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne». Tutte le
regioni si sono mobilitate con
iniziative teatrali, cinematogra-
fiche e di lettura con l’obiettivo
di raggiungere gli uomini spes-
so portatori di un maschilismo
duro a morire come conferma
l’ultimo «Gender Gap Index»
che situa il nostro Paese
all’80esimo posto nella classifi-
ca sulla differenza tra i generi.
Questa data fu scelta in ricordo
del brutale assassinio del 1960
delle tre sorelle Mirabal, consi-
derate esempio di donne rivolu-
zionarie per l’impegno con cui
tentarono di contrastare il regi-
me di Rafael Leónidas Trujillo,
il dittatore che tenne la
Repubblica Dominicana nel-
l’arretratezza  per oltre 30 anni.
Per ricordare le tante vittime
della violenza maschile si è
svolta una serata sul tema al
Centro Kim, organizzata dalle
sezioni Fidapa di Salemi e
Gibellina, dal Rotary Club e dal
Lions Club di Salemi. Ad aprire
gli interventi la presidente
Fidapa di Salemi, Rita Renda,
che ha sottolineato un dato
allarmante: «Solo quest’anno
sono cento le donne uccise dai
loro compagni, i quali invece di
proteggere la loro famiglia ne

fanno scempio in virtù di un
distorto senso di possesso e di
orgoglio, non rassegnandosi
alla fine dell’amore o alla man-
canza di affinità». Il presidente
del Lions club Benedetto
Benigno ha invece puntato l’at-
tenzione sull’attività di preven-
zione svolta dal Lions nelle
scuole. A rimarcare come que-
sto fenomeno sia prerogativa
solo dell’uomo Gaspare Leone,
presidente del Rotary Club:
«Gli uomini – ha evidenziato –

si considerano detentori del
potere e da vittime del proprio
egoismo non riescono ad accet-
tare la realtà dei fatti trasfor-
mando l’orgoglio ferito in una
vendetta che nemmeno gli ani-
mali riversano sui propri simi-
li».
Loredana Parisi, presidente
Fidapa di Gibellina, ha esortato
le istituzioni a salvaguardare il
ruolo delle donna, madre e
moglie oltre che pietra angolare
della famiglia, potenziando gli

sportelli antiviolenza, aumen-
tando l’assistenza delle forze
dell’ordine, creando più centri
di accoglienza. Partendo dalla
legge 66 del 1996 l’avvocato
Monica Di Bella ha ricordato
che le violenze in famiglia, lo
sfruttamento della prostituzio-
ne, la pornografia e lo stalking
finalmente non sono più consi-
derati reati contro la moralità
pubblica ma contro la persona.
«Ciò significa – ha chiosato -
che denunciando la vittima
deve essere tutelata dalle istitu-
zioni. Ma le pene anche se ina-
sprite non bastano a fermare
questa mattanza, occorre inter-
venire sul processo formativo
della persona a livello scolasti-
co e tramite i media».
La psicologa Simona De
Simone del centro Antiviolenza
di Alcamo ha evidenziato come
molte donne non abbiano il
coraggio di denunciare o perché
dipendono economicamente dal
partner o per la vecchia menta-
lità basata sul concetto che i
panni sporchi si lavano in fami-
glia. «Ma la violenza psicologi-
ca, fisica e sessuale – ha spiega-
to –  distrugge l’autostima della
donna sfociando in depressio-
ne, ansia, disturbi dell’alimen-
tazione e del sonno. Le donne
non devono dunque aver paura
di rivolgersi alle Case Rifugio e
ai Centri antiviolenza». 

Tiziana Ardagna 

Il convegno curato da Fidapa, Rotary e Lions per dibattere sul fenomeno 

Fermare la violenza sulle donne
Sono molte quelle che non denunciano

Gli esperti: «Impariamo ad ascoltarle»

I pr esidenti con i relatori del convegno

Festività. Diversi gli appuntamenti

Manifestazioni natalizie
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
i chiama «Le vie di
B.A.C.C. – Insieme per
l’accoglienza turistica» il

progetto di sviluppo al quale il
Comune di Calatafimi ha aderi-
to per la promozione del com-
parto agricolo e vitivinicolo del
territorio. Oltre alla cittadina
del Belice fanno parte dell’ini-
ziativa anche i comuni di Bale-
strate, Alcamo e Castellammare
del Golfo. I quattro centri
hanno sottoscritto un protocollo
d’intesa, di durata quadrienna-
le, basato sulla valorizzazione
dell’identità locale e delle risor-
se del territorio con particolare
riferimento al settore vitivinico-
lo, all’enoturismo, all’enoga-
stronomia e al pescato di Si-
cilia. Il progetto, promosso
dall’Esa (Ente di sviluppo agri-
colo) attraverso la Soat di
Alcamo, sarà curato negli
aspetti pratici dalla società
«Rosa d’Eventi Wine e Food
tour», esperta in marketing ter-
ritoriale, comunicazione e pro-
mozione dei prodotti agroali-
mentari e vini di Sicilia. La
società, scelta con regolare gara
d’appalto, svolgerà una serie di
attività di informazione e for-
mazione a sostegno dei produt-
tori locali coinvolgendo istitu-
zioni quali Regione, Provincia,
Camera di Commercio e ancora
Consorzi, associazioni e agen-
zie di promozione del territorio

e dei prodotti della zona.
L’obiettivo del progetto è quel-
lo di promuovere la gastrono-
mia e i prodotti tipici regionali
legandoli allo sviluppo del turi-
smo “culturale”, inteso come
scoperta del territorio nella sua
completezza: bellezze naturali,
patrimonio storico-artistico,
attrattive gastronomiche ed
enologiche.
«La vite, il vino, i prodotti
gastronomici ed il pescato –
spiegano dall’Esa – non sono

solo “beni di consumo” ma,
essendo fortemente legati al ter-
ritorio, alla storia e alle tradi-
zioni locali, possono essere
definiti dei “beni culturali” che
hanno una forte valenza identi-
taria ed evocativa».
Per favorire lo scambio com-
merciale dei prodotti tipici e dei
vini dei comuni associati è pre-
vista la realizzazione di conve-
gni, workshoptra produttori e
buyers, tour per giornalisti e
tour operator per la presenta-

zione degli itinerari eno-gastro-
nomici, la creazione di un’ap-
posita segnaletica stradale per
gli stessi itinerari, la partecipa-
zione a mostre e fiere del setto-
re turistico-enogastronomico di
rilevanza nazionale ed interna-
zionale, oltre a un evento
annuale eno-gastronomico o
ittico (con i comuni e le Pro-
loco della zona).
Il progetto cercherà anche di
favorire l’inserimento nel
mondo del lavoro nel settore
turistico, agricolo e vitivinico-
lo, di incentivare la creazione di
reti ed attività di accoglienza
per i turisti e la partecipazione
con progetti mirati a bandi
comunitari, ministeriali e regio-
nali.
La segreteria tecnica operativa,
una sorta di «cabina di regia»
del progetto, sarà costituita dal
responsabile pro tempore della
Soat di Alcamo e dai dirigenti o
funzionari indicati dai rispettivi
comuni. Inoltre per promuovere
il comparto turistico sarà istitui-
to un albo ufficiale delle azien-
de operanti nel territorio da
inserire negli itinerari enoga-
stronomici: alberghi, agrituri-
smi, b&b, ristoranti, cantine,
oleifici, frantoi, caseifici, case
vacanze, imbarcazioni nautiche
e aziende che operano nel setto-
re del pescato..

Sottoscritto un apposito protocollo d’intesa con i tre comuni del circondario

Progetto per lo sviluppo turistico
Valorizzare la vite, il vino e il pescato

Previsti seminari, mostre e fiere

Natale, il programma delle feste
Eventi in calendario dall’8 dicembre al 6 gennaio 

E’E’ nutrito il programma
delle iniziative che
molte associazioni

locali, con il sostegno dell’am-
ministrazione comunale, stanno
organizzando in occasione delle
festività natalizie. Nella cittadi-
na segestana verranno proposte
diverse manifestazioni di pre-
gevole rilievo, che daranno
all’antico centro storico un’at-
mosfera tipicamente natalizia. 
Gli eventi che si alterneranno
nel periodo delle feste sono di
diverso genere. Il calendario
degli eventi sarà articolato
dall’8 dicembre, festa
dell’Immacolata,  al 6 gennaio.
La mattina dell’8 dicembre alle
quattro è prevista la tradiziona-
le processione notturna
dell’Immacolata, un’infinita
scia di fuoco che attraverserà le
vie del centro storico preceden-
do la storica statua di Maria
Santissima in un contesto reso
ancora più caratteristico dalle
«vuciate» rivolte alla Madonna.
All’interno della chiesa del
Purgatorio sarà riproposta la
mostra di «Presepi in Fiat 500»

(nella foto una delle 500), più
di dieci vetture storiche decora-
te in chiave natalizia: al loro
interno ospiteranno infatti degli
originali presepi, frutto di mae-
stria e di un lavoro paziente e
certosino. Una giuria qualifica-
ta inoltre premierà l’allestimen-
to migliore fra le dieci auto in
concorso. La manifestazione,
ormai giunta alla terza edizio-
ne, negli anni ha raggiunto un
elevatissimo numero di visita-
tori e curiosi. Fra le altre inizia-
tive in programma anche «Le

vie dei presepi». Questa volta la
tradizionale rappresentazione
della nascita di Gesù si potrà
ammirare in un susseguirsi di
opere dislocate lungo l’itinera-
rio ricavato nel centro storico
magari nel corso di una piace-
vole passeggiata. Nel quartiere
antico «li Ficaredde» il 26 e 30
dicembre e il 4 e 6 gennaio sarà
allestito un incantevole presepe
vivente, intrecciato fra i tortuo-
si vicoli, un espressione religio-
sa e nello stesso tempo la rivisi-
tazione della Sicilia contadina.  

Ceto pecorai, neo direttivo
Nicolò Calderaro eletto alla presidenza

EE
letto il nuovo direttivo
dello storico Ceto dei
Pecorai e Caprai. Nicolò

Calderaro, già vicepresidente, è
stato nominato presidente
all’unanimità, subentrando a
Francesca Li Bassi, prima
donna a rivestire questo ruolo.
Calderaro, 44 anni, è un alleva-
tore di ovini da latte di razza
Valle del Belìce. I soci hanno
augurato al neo presidente di
preservare le  tradizioni, il fol-
klore, gli usi e costumi del
Ceto, auspicando una più inci-

siva azione di promozione,
valorizzazione e salvaguardia
dell’attività pastorizia . Alla
vicepresidenza del Ceto è stato
eletto Vincenzo Milazzo,
punto di riferimento in occasio-
ne della Festa del Ss Crocifisso.
Riconfermati come cassiere
Francesco Calderaro e in quali-
tà di amministratore Salvatore
Li Bassi. Nuovo amministrato-
re infine è Giuseppe Parrino,
agronomo e Controllore
Zootecnico. (Nella foto il diret-
tivo al completo) (salco)

Scuola, assistenza
per gli alunni  

UU
n servizio di assistenza
per gli alunni disabili
che necessitano di parti-

colari cure. Si chiama «Il delfi-
no» il progetto che riguarda
anche il comune di Calatafimi,
promosso dal Distretto Socio
Sanitario 55 nell’ambito delle
iniziative previste nel Piano di
zona. La realizzazione concreta
dell’iniziativa, rivolta ai bambi-
ni disabili, è stata affidata alla
cooperativa sociale «L’Airone»
di Palermo. Sul fronte dei servi-
zi scolastici, inoltre, l’ammini-
strazione comunale ha assegna-
to l’appalto per la fornitura di
alimenti destinati alle mense
scolastiche della cittadina. La
gara, a cui hanno partecipato tre
ditte, è stata aggiudicata dalla
cooperativa «Saturno» di
Giardinello che ha praticato un
ribasso del 18,23 per cento su
un importo a base d’asta di
47.115,00 euro. Il servizio inte-
resserà le classi della scuola
media a tempo prolungato e due
classi della scuola materna
dislocate fra il vecchio e il
nuovo centro abitato. (red)

LL’’
ufficio tecnico ai
Lavori Pubblici, diret-
to dall’ingegnere

Stefano Bonaiuto, ha appaltato i
lavori di costruzione di nuovi
loculi all’interno del vecchio
cimitero. Ad aggiudicarsi la
gara, alla quale hanno parteci-
pato 178 imprese, è stata la ditta
«Caronia Costruzioni srl» di
Palermo. I lavori saranno con-
segnati il 22 ottobre e dovranno
essere ultimati entro il mese di
dicembre. Il direttore dei lavori
del progetto, redatto dall’ufficio
tecnico ai Lavori Pubblici, è
l’ingegnere Vincenzo Guida
mentre il geometra Liborio
Cruciata ricoprirà il ruolo di
Rup. I loculi, raggruppati verti-
calmente, costituiscono le
cosiddette «tombe famiglia»,
molte delle quali già concesse
ai cittadini che hanno presenta-
to domanda in risposta al bando
pubblicato dall’amministrazio-
ne. «Con la realizzazione di
questi loculi – precisa il sindaco
Nicolò Ferrara – saranno accol-
te le numerose sollecitazioni
pervenute dai cittadini che si
erano aggiudicati le varie
“tombe famiglia”. Inoltre il
progetto avrà anche un’impor-
tante ricaduta occupazionale».
La costruzione dei loculi verrà
incontro alle esigenze di posti
espresse in più occasioni dai
cittadini. (salco)

E’E’ iniziato nei giorni
scorsi il servizio di
assistenza e sorve-

glianza prescolastica gestito
dall’associazione locale di
volontariato «Nuova Dimen-
sione». L’iniziativa è rivolta
agli alunni delle scuole materne
ed elementari di contrada Sasi e
dell’Istituto «De Amicis». A
promuovere il progetto l’ammi-
nistrazione comunale e l’asses-
sorato ai Servizi sociali, retto da
Giovanna Mazara, con la colla-
borazione dell’Istituto com-
prensivo «Francesco Vivona»,
diretto dalla dirigente Emilia
Sparacia, e di alcune associa-
zioni locali. Due gli operatori,
uno per plesso scolastico, che
ogni mattina alle 7,15 accoglie-
ranno i ragazzi fino all’inizio
dell’attività scolastica e li accu-
diranno poi dalle 13 alle 14 in
attesa che i genitori vengano a
riprenderli. «L’avvio del servi-
zio – ha spiegato l’assessore
Giovanna Mazara – ha permes-
so di dare una risposta alle
richieste di quelle famiglie che
per motivi di lavoro sono
costrette a lasciare i figli a
scuola prima dell’inizio delle
lezioni». Inoltre anche que-
st’anno è stato assicurato il ser-
vizio di scuolabus per il tra-
sporto degli alunni residenti nei
luoghi più lontani dai plessi
scolastici.

Cimitero, appalto
per i nuovi loculi

Un progetto per
bambini disabili

Una veduta del centro storico di Calatafimi



1111

Per gli spazi pubblicitari telefonare a FeelPlus  092469685 / 3209499023  - E-mail: info@feelplus.it

PP
assa il bilancio di previ-
sione in Consiglio comu-
nale. Un bilancio che è

figlio della ex opposizione (ora
maggioranza in aula), che lo ha
modificato in molte sue parti
con una serie di emendamenti.
Alla fine otto i voti favorevoli
allo strumento finanziario
(quelli di Messina, Daunisi,
Galifi, Sanci, Internicola,
Renda, Baldassare e Gaspare
Accardi) e tre quelli contrati
(Buffa, Giglio e Mannone, i
consiglieri rimasti fedeli al sin-
daco Accardo).
Per riequilibrare i conti, in
seguito alla riduzione dell’ali-
quota Imu sulla seconda casa
operata dall’assemblea il mese
scorso, il vicesindaco e assesso-
re al Bilancio, Diego Genua, ha
dovuto presentare un maxi-
emendamento per compensare
le minori entrate nelle casse del
Comune (86.649 euro). Un
maxi-emendamento che però,
come è stato sottolineato a più
riprese dai banchi dell’opposi-
zione, è stato condiviso dai con-
siglieri che fanno capo a Filippa
Galifi e da quelli del gruppo
misto. Il presidente Vito Mes-
sina ha voluto sottolineare
l’anomalia di un bilancio
approvato il 10 dicembre: «La
Regione, bontà sua, consente si
possa fare fino al 31 dicembre».

«Portare in Consiglio il bilancio
di previsione il 10 dicembre –
gli ha fatto eco Diego Genua –
mi obbliga a chiedere scusa ai
cittadini. Tengo però a precisa-
re che abbiamo lavorato con
senso di responsabilità». Critica
il capogruppo dell’opposizione
Filippa Galifi: «Forse – ha detto
– il sindaco sperava che il
bilancio fosse approvato dal
commissario. Bilancio – ha
aggiunto – che sarà approvato

da una maggioranza che non è
la stessa di quella uscita dalle
urne quattro anni fa e con il
commissario alla porta. Noi
rivendichiamo la diminuzione
dell’Imu sulla seconda casa. E
non è certo per quello che il
Comune si è ritrovato senza
soldi per il rimborso agli stu-
denti e per le famiglie». La
Galifi ha poi sottolineato la
mancanza di collaborazione,
nel tempo, da parte della

Giunta. Un ragionamento con-
diviso da Nicola Sanci, che ha
aggiunto che il sindaco avrebbe
dovuto dimettersi quando non
ha più avuto i numeri in
Consiglio. Anche Sanci ha
rivendicato la riduzione del-
l’aliquota Imu sulle seconde
case. «Mi viene da sorridere –
ha detto Salvatore Daunisi – a
parlare di previsione a dicem-
bre; questo è un bilancio di con-
clusione. L’amministrazione
comunale – ha accusato – vole-
va tagliare i servizi per i cittadi-
ni. Noi l’abbiamo impedito,
anche grazie alla collaborazio-
ne dell’assessore Genua e a
quella dei capigruppo. La

vostra – ha concluso rivolto
all’indirizzo del sindaco – è
stata una politica disastrosa».
Per Giuseppe Renda «il
Comune non ha più una guida.
Forse – ha aggiunto – a qualcu-
no faceva comodo spendere le
somme in dodicesimi. Grazie al
nostro intervento sono stati sal-
vati i soldi per gli studenti e per
il bonus bebè». «Quasi tutti i
comuni – è stata la replica del
sindaco Accardo – hanno
approvato il bilancio a novem-
bre. Il danno arrecato ai cittadi-
ni l’hanno provocato i consi-
glieri di opposizione quando
hanno ridotto l’Imu sulla secon-
da casa. Gli effetti di questa
politica disastrosa si vedranno
in seguito». Un’azione dema-
gogica, secondo il sindaco.
«L’intento del Consiglio comu-
nale – ha aggiunto il primo cit-
tadino – non è quello di colla-
borare, ma di sparare sull’am-
ministrazione comunale, che
intanto continua a lavorare
nonostante le difficoltà, e ad
ottenere risultati. Non è vero –
ha incalzato Accardo – che
l’amministrazione non ha
offerto collaborazione, al tempo
in cui i numeri in Consiglio
erano diversi. Io – ha concluso
il sindaco – diversamente da
alcuni, non tradisco il mandato
ricevuto dai cittadini». (gaba)

Maxi-emendamento per compensare le minori entrate dell’Imu

In aula botta e risposta tra l’opposizione e il sindaco Accardo

Il Consiglio approva il bilancio di previsione

II
n occasione dei festeggia-
menti per il 50° anniversa-
rio dell’Unpli, è stata con-

vocata l’assemblea nazionale,
che si è svolta in Liguria, dal 19
al 21 ottobre, a Loano (Sv).
L’Unione nazionale delle Pro
Loco accoglie oggi ben seimila
associazioni. Per il Comitato
provinciale Unpli Trapani
hanno preso parte all’evento, in
qualità di delegati, il presidente
Maria Scavuzzo, il consigliere
provinciale e presidente della
Pro Loco di Salemi Giuseppe

Pecorella e Gabriella Giam-
malvo, vicepresidente della Pro
Loco di Erice. Nel corso del-
l’assemblea Claudio Nardocci è
stato riconfermato alla presi-
denza dell’Unpli, quindi sono
stati eletti i consiglieri naziona-
li e i componenti dei Collegi dei
revisori dei conti e dei
Comitato dei probiviri per il
quadriennio 2012/2016. (Nella
foto, da sinistra, Gabriella
Giambalvo, Claudio Nardocci,
Maria Scavuzzo e Giuseppe
Pecorella)

Politica. Lo strumento finanziario 2012, modificato, passa con otto voti favorevoli e tre contrari

PP
er celebrare il Natale
anche quest’anno la Pro
loco, in collaborazione

con il Comune, ripropone alcu-
ni eventi entrati ormai nella tra-
dizione. Il due dicembre scorso
lungo il corso principale del
paese si è svolta l’ottava edizio-
ne delle «Finestre in pittura».
Molti i ragazzi che hanno
espresso la propria creatività
per decorare a motivi natalizi le
vetrine dei negozi e di alcune
famiglie che hanno aderito
all’iniziativa, contribuendo ad
abbellire il paese.
Il programma delle manifesta-
zioni proseguirà nei prossimi
giorni con l’appuntamento,
ormai tradizionale e giunto alla
nona edizione, dei «Presepi in
famiglia», aperti al pubblico dal
28 al 30 dicembre dalle 16 alle
19. Sarà l’occasione per potere
visionare le fantastiche realiz-
zazioni dei privati, che ogni
anno si sbizarriscono nella gara
a chi mette su il presepe più ori-
ginale. Per visitarli bisogna
contattare preventivamente la
Pro Loco allo 0924.958057.

Non poteva mancare, come
ogni anno, l’iniziativa per i
bambini, che li vedrà protago-
nisti nella giornata del 20
dicembre: Babbo Natale arrive-
rà nelle scuole per portare cara-
melle ai più piccoli e allietare la
giornata agli anziani ospiti delle
case di riposo.
Il 28 dicembre sarà la volta
della prima edizione della
«Tombola Natalizia 2012» alle
20,30 nei locali del Centro
sociale. Grandi e piccini avran-
no l’occasione di ritrovarsi tutti

insieme per giocare, divertirsi e
trascorrere una serata in alle-
gria. «Siamo riusciti –precisa il
presidente Maria Scavuzzo –a
presentare un programma così
cospicuo di eventi grazie alla
disponibilità e al consenso di
tanti concittadini, nonché alla
collaborazione dei ragazzi e dei
soci che si sono adoperati per la
buona riuscita delle diverse ini-
ziative». (Nella foto lo staff
della Pro Loco con tutti coloro
che collaborano alle manifesta-
zioni natalizie)

I consiglieri della ex opposizione oggi maggioranza

In programma i «Presepi in famiglia» e la tombola

Le manifestazioni per le festività

II
l Comune ha pubblicato un
Avviso per l’erogazione di
voucherdi servizio finaliz-

zati all’abbattimento dei costi
dei servizi domiciliari alla per-
sona. I buoni sono concessi dal-
l’assessorato regionale della
Famiglia e delle Politiche
sociali. Il contributo si «confi-
gura –precisa l’Avviso –come
sostegno alla partecipazione di
donne e uomini ad azioni di
politica del lavoro e di inseri-
mento lavorativo in particolari
momenti della vita, al fine di
rendere compatibili i fabbisogni
formativi e/o le esigenze lavo-
rative con le responsabilità
familiari». Nello specifico, il
voucherdi servizio è un contri-
buto per l’abbattimento del
costo del lavoro dei servizi
familiari alla persona, «che
finanzia –precisa l’Avviso – il
rimborso dei contributi previ-
denziali ed assistenziali versati
dalla famiglia (datore di lavoro)
nell’arco dei dodici mesi suc-
cessivi all’assunzione di una
colf, o badante, o assistente
familiare. Gli interessati  do-
vranno presentare richiesta di
assegnazione entro il 19 aprile
2013. Le domande devono
essere presentate all’Ufficio dei
Servizi sociali, al quale gli inte-
ressati possono rivolgersi per
informazioni.

L’assemblea Unpli di Loano
Per l’elezione dei vertici nazionaliGli auguri del

primo cittadino

MM
iei cari concittadini,
anche quest’anno, il
mio ultimo da sindaco,

intendo porvi i miei più sentiti
auguri di Buon Natale. Un
Natale che arriva in un momen-
to di crisi davvero grave, dalla
quale però confidiamo di
riprenderci quanto prima con il
contributo di tutti. Da ciò il mio
invito alla cooperazione, allo
spirito di comunità, alla solida-
rietà e all’aiuto verso i più
bisognosi, i più deboli, verso
coloro che hanno bisogno
anche solo di una parola di
conforto, a maggior ragione
nel periodo festivo. Il Comune,
ancorché pesantemente colpito
dagli ingenti tagli imposti dallo
Stato e dalla Regione per conte-
nere la spesa pubblica, conti-
nuerà a fare tutto il possibile
per garantire i servizi essenzia-
li e per venire incontro alle esi-
genze dei cittadini. A voi tutti
va quindi la mia esortazione a
resistere, a non abbandonare la
speranza.

Il sindaco
Antonino Accardo

Sostegno alle famiglie
Per colf e badanti

Antonino Accardo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
alvatore Tarantolo, 34
anni, consigliere comuna-
le di Grande sud, è il

nuovo presidente del Consiglio
dell’Unione dei comuni del
Belice. E’stato eletto nel corso
dell’ultima seduta dall’assem-
blea dell’organo sovracomuna-
le. Tarantolo, che rimarrà in
carica un anno, ha voluto rin-
graziare i consiglieri e i sindaci
dell’Unione (fanno parte del-
l’ente i comuni di Partanna,
Santa Ninfa, Gibellina, Sala-
paruta e Poggioreale). «Il com-
pito che mi aspetta – ha com-
mentato – è delicato. L’Unione
ha bisogno di essere rilanciata.
Non è vero – ha aggiunto – che
si tratta di un organo vuoto e
privo di funzioni: così come è
stata pensata e strutturata dai
padri fondatori è invece un
organo che nei prossimi anni
potrà fare da traino per il rilan-
cio di tutto il Belice, sia dal
punto di vista economico, con
la promozione dei prodotti tipi-
ci, sia per quanto concerne il
turismo, con la promozione del
territorio».

Consegnata ad undici ragazzini. Il sindaco Fontana: «Un gesto simbolico»

LL
o «ius soli», il diritto di
acquisire la cittadinanza
del Paese in cui si nasce

anche se si è figli di genitori
immigrati, non è ancora ricono-
sciuto dalle leggi dello Stato.
Succede quindi che figli di stra-
nieri, nati in Italia da genitori
extracomunitari, debbano atten-
dere il compimento della mag-
giore età per ottenere la cittadi-
nanza italiana. Una grave man-
canza che il Comune di Gibel-
lina ha provato a sanare, simbo-
licamente, aderendo alla cam-
pagna «Io come tu», promossa

dall’Unicef in occasione della
Giornata per i diritti dell’infan-
zia e dell’adolescenza e conse-
gnando, il 20 novembre, la cit-
tadinanza onoraria a dodici
ragazzini figli di immigrati
(undici di origine marocchina,
uno di origine tunisina). Un
gesto appunto simbolico, che
non ha efficacia giuridica, «ma
che testimonia – come ha preci-
sato il sindaco, Rosario Fontana
– l’attenzione che questa città
ha sempre avuto per il dialogo

tra i popoli, per l’inclusione
sociale, l’accoglienza e la soli-
darietà». A Gibellina, ha ag-
giunto il primo cittadino, «ci
sono molti figli di migranti che
vanno a scuola con i bambini
figli di gibellinesi, fanno sport
con loro, crescono insieme
nella nostra comunità». Bam-
bini che non si sentono immi-
grati, ma nemmeno italiani,
«rischiando – ha concluso Fon-
tana – lo smarrimento cultura-
le».

La cerimonia, nell’auditorium
del Museo civico, si è tenuta
alla presenza dell’ambasciatore
del Marocco in Italia, Hassan
Abouyoub. «Questa – ha riba-
dito l’ambasciatore – è un’ini-
ziativa che non ha un impatto
giuridico, ma anticipa i tempi
perché il meticciato è il futuro
modello culturale del Mediter-
raneo. A quello dobbiamo lavo-
rare, per creare una prosperità
condivisa». Abouyoub ha poi
annunciato la volontà di finan-
ziare, a Gibellina, un corso di
lingua araba, «come già fatto a
Reggio Emilia, dove il sessanta
per cento degli iscritti sono stu-
denti italiani». Ospiti della
manifestazione, tra gli altri,
anche il presidente regionale
dell’Unicef, Umberto Palma, la
referente del Comitato Unicef
di Trapani, Mimma Gaglio, il
dirigente scolastico dell’Istituto
comprensivo «Garibaldi», Sal-
vino Amico, e la regista
Annamaria Gallone, alla quale
è stato assegnato un premio. (In
alto foto di gruppo; a sinistra il
sindaco Fontana e Abouyoub) 

Cittadinanza ai figli dei migranti

II
l Piano di sviluppo presen-
tato dal sindaco Rosario
Fontana al centro della

seduta consiliare del 30 novem-
bre. Un Piano articolato, ambi-
zioso, «che si colloca a metà
strada – ha precisato il primo
cittadino – tra il programma di
mandato e la relazione previsio-
nale». Un documento che fa la
sintesi del lavoro svolto e che
traccia le coordinate lungo le
quali si muoverà l’amministra-
zione da qui alla fine della legi-
slatura, nella primavera del
2015. «Un ulteriore tassello –
ha chiarito il sindaco – per arri-
vare quanto prima al bilancio
sociale e al bilancio partecipato
che preveda il coinvolgimento
dei cittadini». Tra i gli obiettivi
segnalati da Fontana la sburo-
cratizzazione della macchina
amministrativa, gli investimenti
nelle scuole, attenzione al
sociale («nonostante la crisi
garantiamo e garantiremo pre-
stazioni agli anziani, ai disabili
e agli indigenti»), iniziative a
favore dell’agricoltura e delle
piccole imprese («comprese
quelle femminili»), la stabiliz-
zazione del personale precario,
una grande manifestazione cul-
turale in occasione del centena-
rio della nascita di Burri. Una
relazione ampia, che ha trovato
la condivisione unanime del-
l’assemblea civica. Per il capo-
gruppo della minoranza, Nino

Plaia (Pd), «la relazione del sin-
daco ci porta a conoscenza
delle cose fatte e ci indica quel-
li che saranno gli obiettivi futu-
ri». Per Plaia il Piano di svilup-
po «è uno strumento dall’im-
portanza vitale, che ci consenti-
rà di condividere le iniziative,
ma anche di avanzare propo-
ste». Il capogruppo dell’opposi-
zione ha poi aggiunto che
«occorre fare sacrifici e mostra-

re senso di responsabilità; quel-
la responsabilità che la mino-
ranza ha ad esempio mostrato
in occasione dell’approvazione
del bilancio». Parole in buona
parte condivise dall’indipen-
dente Gioacchino De Simone:
«Prendo come un auspicio – ha
detto – questo strumento, nella
speranza che possa dare la pos-
sibilità a tutti i consiglieri di
formulare proposte». De Si-

mone è poi tornato sulla que-
stione dei tempi di approvazio-
ne del bilancio: «Occorre predi-
sporlo quanto prima». Una
linea condivisa dal capogruppo
della maggioranza Nino Lan-
franca, il quale ha sottolineato il
fatto che l’anno prossimo
«anche il Comune di Gibellina
sarà sottoposto al patto di stabi-
lità». E di bilancio da approva-
re «entro aprile» ha parlato pure

il vicepresidente del Consiglio
comunale, Mimma Gaglio
(«IdeAzione»). Posizioni che il
sindaco ha fatto sue, spiegando
che un bilancio approvato in
tempi ragionevoli è un aiuto per
l’operato dell’amministrazione.
La discussione si è invece acce-
sa sul riconoscimento di tre
debiti fuori bilancio. Plaia ha
battibeccato a lungo con il
segretario comunale Castrenze
Barone circa l’obbligatorietà
della presa d’atto da parte del
consesso civico. Linea che ha
sposato pure De Simone.
Barone ha spiegato che si tratta
di un atto dovuto, dal momento
che si è al cospetto di sentente
esecutive. «Il che non preclude
– ha chiarito – la possibilità per
il Comune di opporsi alle sen-
tenze».
All’unanimità è stato poi appro-
vato un ordine del giorno che
chiede la riapertura della pisci-
na. «Temo – ha detto il sindaco
– che la Provincia voglia chiu-
derla; purtroppo – ha aggiunto
– la presenza di un commissario
straordinario a Palazzo Riccio
di Morana non ci aiuta nel con-
fronto». Quasi all’unanimità è
infine passata anche la delibera
sullo stato di attuazione dei pro-
grammi e sugli equilibri finan-
ziari. L’atto è stato emendato
con due proposte di modifiche
tecniche. Unico contrario Nino
Lanfranca. (red)

L’aula approva il Piano di sviluppo
Consiglio comunale. Passa all’unanimità il documento presentato all’assemblea dal sindaco Fontana

Il consesso civico chiede la riapertura della piscina
Via libera alla delibera sugli equilibri finanziari UU

n vasto programma di
riqualificazione urbana
di un’ampia zona della

città. Per realizzarlo il Comune
accenderà un mutuo di 606.482
euro con la Cassa depositi e
prestiti. Si tratta di un’impo-
nente opera di ristrutturazione,
che riguarderà anzitutto gli
alloggi popolari di viale Em-
pedocle, e poi il rifacimento del
manto stradale anche di parte
del viale Indipendenza, nonché
la risistematone dell’illumina-
zione. Il costo complessivo del-
l’intervento è di 2.697.799
euro. Di questi, poco più di due
milioni saranno garantiti da un
contributo del Ministero delle
Infrastrutture. Il progetto è stato
redatto dall’ingegnere Antonino
Ricotta, tecnico del Comune.
Nei giorni scorsi la Giunta
municipale ha approvato una
delibera in tal senso, mentre il
responsabile dell’ufficio tecni-
co, Francesco Fontana, ha pre-
disposto la determina di adesio-
ne allo schema di contratto di
prestito con la banca controllata
dal Ministero dell’Economia.
«Questo intervento di riqualifi-
cazione – spiega il sindaco
Fontana – fa il paio con quello
previsto per la messa in sicurez-
za del teatro di Consagra e della
riapertura di viale degli Elimi.
Di fatto interverremo su uno
degli assi viari più importanti
della città».

Programma di lavori
In viale Empedocle

Una seduta del Consiglio comunale

II
l festival delle Orestiadi,
promosso dalla omonima
Fondazione e diretto da

Claudio Collovà, ha ricevuto il
Premio della critica 2012, rico-
noscimento attribuito ogni anno
dall’Associazione nazionale dei
critici di teatro. Il riconosci-
mento pone all’attenzione del
mondo del teatro eventi ritenuti
significativi che, nel corso della
stagione, hanno caratterizzato
la vita teatrale. A ritirare il pre-
mio, al Teatro «Sybaris» di
Castrovillari, nell’ambito del
festival «Primavera dei teatri»,
è stato il direttore artistico delle
Orestiadi, Claudio Collovà. «In
un momento in cui il teatro,
l’arte e la cultura – si legge
nella motivazione – appaiono
nel nostro Paese costantemente
sotto attacco e segni tangibili di
una nuova barbarie si fanno
sentire ogni giorno con più
forza, questo premio va alla sto-
ria e alla residenza delle
Orestiadi di Gibellina».
Soddisfazione è stata espressa
da Francesca Corrao e da
Claudio Collovà.

Fondazione Orestiadi
Un premio al festival

Consiglio dell’Unione
Lo presiede Tarantolo
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DD
ue mesi dopo l’approva-
zione della delibera su-
gli equilibri di bilancio,

il Consiglio comunale è stato
chiamato, nella seduta del 29
novembre, ad una ulteriore
manovra per mettere al sicuro
le casse dell’ente. E tentare,
soprattutto, di evitare lo sfora-
mento del patto di stabilità. A
far venir meno il rispetto del-
l’equilibrio finanziario sono
stati i corposi tagli nei trasferi-
menti della Regione. Si è quin-
di provveduto ad una riduzione
delle spese per compensare il
deficit. A patire i maggiori tagli,
secondo Carlo Ferreri (indipen-
dente), «è stata la spesa sociale,
ridotta per quasi 32.000 euro;
un’azione che colpisce in parti-
colare indigenti e disabili».
Ferreri ha rincarato la dose sot-
tolineando la mancata attivazio-
ne del servizio di mensa scola-
stica, causata, a suo dire, «dalla
mancanza di programmazione
da parte dell’amministrazione
comunale». Una tesi che il sin-
daco Paolo Pellicane ha prova-
to a confutare, ribadendo le dif-
ficoltà derivanti dai vincoli di
bilancio e da quelli per il perso-
nale. E garantendo che l’avvio
del servizio avverrà poco prima
di Natale. Anche dai banchi
della maggioranza si sono però
levate voci di critica: sia il pre-
sidente Giuseppe Lombardino
(Pd), che l’indipendente Gia-

como Accardi hanno precisato
che «la mensa poteva, e dove-
va, partire prima». «Non averlo
fatto – ha sottolineato Lombar-
dino – è una responsabilità che
ricade su tutti noi, perché il
disagio per le famiglie è reale».
Anche il capogruppo della
minoranza, Giuseppe Spina
(Mpa), ha voluto «stigmatizza-
re i tagli alla spesa sociale, che

in questo periodo – ha aggiunto
– hanno una ricaduta notevole
sulle fasce più deboli ed espo-
ste». Enza Murania (indipen-
dente), dal canto suo, è tornata
a sottolineare le spese ingenti
che l’ente sostiene per l’energia
elettrica: «Ci sono forse – ha
chiesto – dispersioni nella
rete?». Il sindaco ha precisato
che «a giugno è partita la revi-

sione di tutti i contatori»,
aggiungendo che si sta lavoran-
do per ridurre tale spesa. Il
capogruppo della maggioranza,
Francesco Bellafiore (Pd) ha
richiamato, ancora una volta, il
Consiglio al senso di responsa-
bilità: «Dobbiamo fare in modo
di non sforare il patto di stabili-
tà, garantendo al contempo ser-
vizi essenziali, tra i quali vanno

certamente inseriti quelli socia-
li». Secondo la certificazione
prodotta in aula dalla responsa-
bile del Servizio finanziario
dell’ente, Mimma Mauro, «alla
data del 31 dicembre il Comune
sarà sforato di 31.800 euro».
Una somma ben distante da
quella che era stata prospettata
solo qualche mese fa e che
aveva allarmato non poco l’as-
semblea civica. «Il patto di sta-
bilità – ha precisato Accardi –
non deve essere sforato, per
questo occorre il monitoraggio
quotidiano della spesa, evitan-
do di impegnare somme desti-
nate a servizi non indispensabi-
li per legge».
Alla fine la delibera è passata
con il voto favorevole degli otto
consiglieri della maggioranza
di centrosinistra presenti in aula
(Lombardino, Bellafiore, Bian-
co, Accardi, Pernice, Di Ste-
fano, Cancilleri e Cusenza);
contrari quelli dell’opposizione
(Spina, Ferreri, Murania,
Glorioso e Truglio).
Nella stessa seduta l’aula ha poi
approvato, sempre a maggio-
ranza, la delibera che prevede
il servizio di segreteria conven-
zionata con il Comune di
Montevago. Nuovo segretario
dell’ente sarà Alfonso Sabella,
che prenderà il posto di An-
tonina Ferrara, trasferitasi lo
scorso mese di settembre a
Santa Margherita. (gaba)

Nuova manovra per non sforare il patto
Consiglio comunale. L’assemblea chiamata ad una ulteriore ricognizione degli equilibri di bilancio

Consacrata edicola votiva in via Roma

UU
n centinaio di persone
ha assistito alla consa-
crazione della nuova

edicola votiva realizzata nelle
scorse settimane e collocata in
via Roma. A volere il nuovo
luogo sacro, dedicato alla Ma-
donna di Lourdes, sono stati gli
abitanti dello stesso quartiere
che, insieme con altri volontari,
tra i quali Giuseppe Titone, del-
l’associazione «Beato Giacomo
Cusmano», hanno concluso i
lavori a tempo di record in
modo da procedere così con la
benedizione. Ad effettuare la
consacrazione è stato il parroco
di Santa Ninfa, don Franco
Caruso, alla presenza di nume-
rosi fedeli.
Un esempio concreto dell’azio-
ne positiva che il volontariato
può avere a favore di tutta la
comunità. L’opera, espressione
della pietà popolare, testimonia
la fede e la devozione dei santa-
ninfesi nei confronti della Ma-
donna. L’auspicio di chi l’ha
voluta è che l’edicola possa di-
ventare un punto di riferimento,
di preghiera e di incontro per

molti, facendo così sentire più
coesa la comunità. L’opera è
stata realizzata grazie all’impe-
gno e alla devozione dei cittadi-
ni che hanno acquistato a pro-
prie spese i materiali e l’hanno
edificata nel giro di pochi gior-
ni. Al termine della funzione
religiosa, si è svolto un momen-
to di festa che ha coinvolto tutto
il quartiere e tanti cittadini
accorsi per l’occasione. (Nella
foto l’edicola della Madonna di
Lourdes in via Roma)

Dedicata alla Madonna

Critica l’opposizione: «Tagli ingenti alla spesa sociale»
Aspra polemica sul mancato avvio del servizio mensa SS

i chiama «Patto dei sinda-
ci». Ed è un piano di azio-
ne per l’energia sostenibi-

le. I comuni che ne fanno parte
hanno la possibilità di accedere
a finanziamenti, a tasso agevo-
lato, dell’Unione europea per
investimenti finalizzati al ri-
sparmio energetico. Il Con-
siglio comunale, nella seduta
del 22 novembre, ha preso atto
dell’adesione all’iniziativa e
autorizzato il sindaco alla sotto-
scrizione del protocollo d’inte-
sa. «E’ un’opportunità che
vogliamo cogliere», ha precisa-
to Paolo Pellicane. Il primo cit-
tadino ha sottolineato l’aspetto
nobile del «Patto», finalizzato
alla riduzione delle emissioni
nocive nell’atmosfera. Enza
Murania (indipendente), Vin-
cenzo Di Stefano (Pd) e Fran-
cesco Bellafiore (Pd anch’es-
so), hanno, dal canto loro, invi-
tato l’amministrazione ad atti-
varsi per ottenere i finanzia-
menti per progetti non più rin-
viabili. «Peraltro – ha chiarito
Di Stefano – i finanziamenti per
il risparmio energetico della
Banca europea degli investi-
menti, non incidono sul patto di
stabilità». Il responsabile del-
l’Area tecnica del Comune,
Vincenzo Morreale, ha poi
informato l’aula sui progetti
che l’ente sta portando avanti
sul fronte delle energie sosteni-
bili. (gaba)

Promozione dei prodotti tipici

Rassegna per l’olio
UU

na kermesseper pro-
muovere l’olio d’oliva.
Ad organizzarla, dal 9 al

12 novembre, sono stati l’Unio-
ne dei comuni della Valle del
Belice e il Comune di Santa
Ninfa, con il supporto della
Parrocchia. La manifestazione
si è svolta infatti nei giorni
dedicati alla festa della patrona,
che si è conclusa con la caratte-
ristica sagra di lu pani cunzatu,
pane fresco condito con olio
novello e sarde salate. Nel-
l’ambito della rassegna si è
tenuto, nella sala consiliare, il
convegno su «L’olio d’oliva:
patrimonio del territorio», al
quale hanno partecipato, tra gli
altri, Giuseppe Cipri (tecnico
della «Soat» di Gibellina) e
Nicola Clemenza (imprenditore
olivicolo). Cipri ha fatto una
carrellata su quelle che sono le
varietà di olive e sulle loro spe-
cifiche qualità organolettiche.
Clemenza, dal canto suo, ha
raccontato la propria esperienza
di imprenditore, evidenziando
le difficoltà che si incontrano
ogni giorno. I convegnisti han-

no ricordato il ruolo, storico e
culturale oltre che economico,
dell’ulivo, pianta simbolo del
Mediterraneo.
Per l’occasione sono stati pre-
miati i vincitori del concorso di
disegno riservato alle scuole.
Ad aggiudicarsi i premi sono
state Antonella Rubino,
Mariapia Glorioso e Adele Di
Stefano. (Nella foto la vincitri-
ce del concorso di disegno,
Antonella Rubino, e il sindaco
Paolo Pellicane)

Risparmio energetico
C’è il «Patto dei sindaci»

Legambiente promuove la festa dell’albero
Gli studenti protagonisti delle piantumazioni

NN
ell’ambito della festa dell’albero, promossa da Legam-
biente, la Riserva naturale «Grotta di Santa Ninfa», in col-
laborazione con l’Istituto comprensivo «Luigi Capuana»,

ha organizzato, il 22 e 23 novembre, due giornate dedicate all’im-
portanza degli alberi ed al loro insostituibile ruolo ecologico. Gli
studenti delle elementari e quelli delle medie sono stati i protago-
nisti delle attività di piantumazione delle giovani piantine, fornite
dall’Azienda Foreste demaniali di Trapani. Gli alunni, dopo aver
scelto insieme agli insegnanti le aree più idonee, si sono rimbocca-
te le maniche ed hanno imbracciato zappe e rastrelli e provata
l’emozione di dare fertile vita ad una giovane piantina. Il tutto per
combattere, da un lato, l’effetto serra, e dall’altro per avere città
più verdi e vivibili. (Nella foto gli alunni del «Luigi Capuana»
protagonisti della «due giorni» di piantumazione)

Una seduta del Consiglio comunale
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

DD
iverse sedute hanno im-
pegnato il Consiglio co-
munale nel mese di no-

vembre. Nella prima seduta,
dedicata alle comunicazioni e
alle interrogazioni, il presidente
Giuseppe Aiello ha informato
l’assemblea del fatto che Nicola
Clemenza è il nuovo capogrup-
po di Alleanza per la Sicilia. Il
sindaco Cuttone ha invece
comunicato che gli uffici hanno
predisposto i bandi, rivolti alle
aziende, per dotare i tetti delle
aree di proprietà comunale di
impianti fotovoltaici. Salvatore
Leone (Pd) e Antonino Di
Stefano («Sviluppo e solidarie-
tà») hanno chiesto notizie in
merito all’avviso sui passi car-
rabili, «non comprendendo per-
ché si debba continuare a gra-
vare sui cittadini». Cuttone ha
replicato che saranno effettuati
degli approfondimenti normati-
vi e che l’iniziativa è mirata alla individuazione dei passi carra-

bili abusivi. Benedetto Biundo
(Pd), dal canto suo, ha chiesto
notizie sul futuro dei lavoratori
precari. Il sindaco ha risposto di
essere stato presente a tutti i
tavoli tecnici e che «il Comune
ha fatto la sua parte fino in
fondo. Adesso –ha aggiunto il
primo cittadino –la palla passa
alla Regione». Giuseppe D’An-
gelo (neo consigliere dell’Udc
subentrato a Blunda) ha preteso
chiarimenti in merito alle asso-
ciazioni sportive e agli spazi

loro assegnati. L’assessore
Giuseppe Libeccio ha ribadito
l’impegno dell’amministrazio-
ne nei confronti di tutti i sodali-
zi, «come previsto dal regola-
mento comunale».
Ci sono volute due sedute inve-
ce per l’approvazione del bilan-
cio di previsione. Nella prima
seduta è infatti venuto a manca-
re il numero legale, costringen-
do il presidente Aiello all’ag-
giornamento. A favore dello
strumento finanziario si sono
espressi i consiglieri di maggio-

ranza Giuseppe Aiello, Rocco
Caracci, Nicola Clemenza,
Nicola Colletta, Paolo Li Causi,
Antonino Cangemi e Giuseppe
D’Angelo. Francesco Cannia,
Antonino Di Stefano e Giu-
seppe Nastasi hanno invece
abbandonato l’aula prima del
voto finale. Proprio Cannia ha
lamentato una mancata comuni-
cazione al Consiglio in merito
ad una lettera inviata al Co-
mune dalla Corte dei conti sul
tema della riduzione delle spesa
pubblica. Duro il giudizio di
SalvatoreLeone: «Non abbia-
mo alcun problema ad andare a
casa; da tempo riteniamo che
questa amministrazione non
abbia più nulla da dire».
L’autonomista Salvatore Be-
vinetto ha motivato il suo voto

contrario spiegando che il
bilancio  «è stato presentato tar-
divamente», che lo strumento
«non rappresenta il bilancio del
Consiglio, bensì quello del-
l’amministrazione comunale».
Nicola Clemenza ha invece
motivato il suo voto favorevole
«per senso di responsabilità nei
confronti della cittadinanza».
Stefano Nastasi ed Antonino
Cangemi, dal canto loro, pur
votando favorevolmente, han-
no sollecitato il sindaco «a rive-
dere la propria maggioranza,
poiché la stessa da tempo si è
sfaldata». Rocco Caracci ha
votato a favore perché, a suo
dire, «con il commissariamento
rimarrebbero in piedi sindaco e
Giunta, mentre andrebbe a casa
solo il Consiglio. La cittadinan-
za non capirebbe». «Dopo l’ap-
provazione del bilancio –ha
replicato Cuttone – l’opposizio-
ne avrà tutte le risposte. Non è
facile –ha aggiunto – governa-
re con i consistenti tagli ai tra-
sferimenti operati nei nostri
confronti dallo Stato e dalla
Regione».
Intanto, sul fronte della Giunta,
già sottoposta a notevoli cam-
biamenti nell’ultimo periodo,
l’assessore Rosario Loretta, con
una lettera aperta, ha rassegnato
le proprie dimissioni appena tre
mesi dopo essere stato nomina-
to.

Maurizo Marchese

Leone (Pd): «L’amministrazione deve andare a casa»
Cuttone: «Difficile governare a causa dei continui tagli»

Sì al bilancio, evitato il commissariamento
Consiglio comunale. Approvato lo strumento finanziario, ma la maggioranza ormai non c’è più

MM
atteo Rametta, 19
anni, ex studente del
Liceo classico «Gio-

vanni Pantaleo» di Castel-
vetrano, è stato uno dei 25 gio-
vani insignito, lo scorso  26
novembre, al Quirinale, dal pre-
sidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, del titolo di
«alfiere del lavoro». Il giovane
si è distinto, come spiega una
nota del Liceo, «per intelligen-
za vivace, spiccato interesse
verso lo studio, forte motiva-
zione e spirito critico». Ra-
metta, che ha superato il test di
ammissione alla Facoltà di
Giurisprudenza della «Luiss» di
Roma, dove è iscritto, ha otte-
nuto, nel corso dei suoi studi,
svariati riconoscimenti ed è
stato inserito nell’Albo nazio-
nale delle eccellenze del Mi-
nistero dell’Istruzione. La ceri-
monia di consegna dell’attesta-
to d’onore di «alfiere del lavo-
ro» è stata trasmessa in diretta
dalla Rai. «Ricevere questo
riconoscimento – ha commen-
tato Matteo Rametta – è stato
per me motivo di grande gioia e
soddisfazione; significa vedere
riconosciuto e ricompensato
l’impegno profuso nel corso
della mia carriera scolastica.
Credo sia – ha aggiunto – un
potente stimolo a proseguire
sulla strada tracciata con immu-
tato e sempre costante entusia-
smo».

Giovanni Cuttone

SS
eimila visitatori provenienti anche dalle province di
Agrigento e Palermo hanno animato la prima edizione della
«Festa-mercato d’autunno», organizzata, l’11 novembre, dal-

l’associazione culturale «Attivamente», con il patrocinio del
Comune, che ha messo a disposizione i 15 stand nei quali le azien-
de del territorio hanno esposto i propri prodotti. «Una grande festa
– spiega il presidente dell’associazione, Calogero Chiaramonte –
messa su con impegno e sacrifici in pochi giorni da un gruppo di
persone volenterose». E le cita, queste persone, una ad una:
Salvatore Casciotta, Mimmo Guzzo, Piero Clemenza e Massimo
Trinceri. Scopo della manifestazione era quello di promuovere i
pordotti tipici a chilometro zero e a zero impatto ambientale.
(Nella foto il momento del taglio del nastro inaugurale della mani-
festazione) (salco)

Il vino novello alla Cantina «Zangara»

Festa dedicata a Bacco
EE

vento enoturistico quello
che si è tenuto, l’undici
novembre scorso, presso

la Cantina «Zangara», in occa-
sione della festa del novello,
iniziativa dedicata alla degusta-
zioni di vini (e non solo) che si
ripete annualmente e che anche
in questa occasione ha riscosso
un buon afflusso di appassiona-
ti e visitatori. Durante la festa
di Bacco sono state proposte
anche altre produzioni tipiche
locali. Nel corso della visita
alla cantina, poi, i partecipanti
hanno potuto apprezzare le
peculiarità dei vini prodotti.
«Siamo soddisfatti dell’iniziati-
va e della buona affluenza di
pubblico», afferma Angelo
Bulgarello (nella foto), neopre-
sidente dell’azienda vinicola.
«Attraversiamo un periodo dif-
ficile – aggiunge Bulgarello –
che ci mette davanti a sfide
sempre più ardue: la cantina sta
lavorando per promuovere i
suoi prodotti attraverso una
vetrina che sia in grado di pre-
sentare l’intero paniere Belice e

le tipicità del territorio». Un
paniere nel quale vino e olio la
fanno da padrone, ma che
intende prevedere pure produ-
zioni agricole meno conosciute
ma non per questo secondarie.
«Il nostro spaccio aziendale –
conclude Bulgarello – proporrà
i prodotti anche attraverso l’e-
commerce». Il commercio tele-
matico attraverso il web costi-
tuisce infatti la nuova frontiera
del marketing.
La cantina «Zangara» si trova
al centro della Valle del Belice,
nell’omonima contrada tra Par-
tanna, Castelvetrano e Seli-
nunte. (marma)

Salvatore Leone

Una seduta del Consiglio comunale

Organizzato dall’associazione «Attivamente»

Il mercato d’autunno
Campionato di lettura al «Savoia-Aosta»

Per il ventennale delle stragi di mafia

SS
i è tenuta alle scuderie del Castello Grifeo, il primo dicem-
bre, la manifestazione conclusiva del progetto Pon
«Campionato di lettura». L’iniziativa, promossa dall’Istituto

comprensivo «Amedeo di Savoia-Aosta», in occasione della ricor-
renza del ventennale delle stragi di Capaci e di via D’Amelio, ha
avuto come giovani protagonisti gli alunni della scuola primaria e
secondaria che si sono confrontati sul tema della legalità e sul
mondo della scrittura. Durante la serata è intervenuto telefonica-
mente lo scrittore ferrarese Luigi Dal Cin. Soddisfazione è stata
espressa dal dirigente scolastico Antonino Battaglia, che ha ribadi-
to il ruolo centrale delle istituzioni scolastiche nell’educare i gio-
vani alla lettura ed alla  cultura della legalità, presentando anche gli
ottimi risultati ottenuti dall’Istituto negli ultimi anni. (Nella foto i
docenti del corso) (marma)

Il giovane Rametta 
È alfiere del lavoro
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LL
a vecchia stazione ferro-
viaria di Selinunte ospi-
terà la caserma dei cara-

binieri nella borgata marinara.
La decisione è stata presa dal
sindaco Felice Errante, il quale,
con uno specifico provvedi-
mento ha affidato al dirigente
dei Servizi tecnici, Giuseppe
Taddeo, l’incarico di trasforma-
re l’edifico.
Dopo la chiusura della caserma,
avvenuta una decina di anni fa,
si avvertiva la necessità di dota-
re la borgata di un presidio di
legalità che potesse anche
garantire una presenza signifi-
cativa per tutta la fascia costie-
ra del territorio; una fascia
costiera che dal confine con
Menfi a quello con  Campo-
bello di Mazara, abbraccia
anche la frazione di Triscina e
l’area degli alberghi e delle
strutture ricettive. L’ammi-
nistrazione aveva avviato una
serie di incontri con i rappre-
sentanti dell’Arma, al fine di
valutare la possibilità di inse-
diare la stazione dei carabinieri
nell’immobile di proprietà co-
munale che si trova in piazza
Stesicoro. Verificata la disponi-
bilità dell’Arma, e in seguito ai
sopralluoghi, si è deciso di pro-
cedere. «In un momento di
grave allarme sociale - spiega
Errante - con una pericolosa
recrudescenza di atti criminali,

abbiamo ritenuto opportuno
lanciare un forte segnale di
legalità alla borgata di
Marinella di Selinunte. I lavori
di ristrutturazione, che saranno
a carico dell’ente, consentiran-
no alla borgata di tornare ad
avere un importante punto di
riferimento quale storicamente
è sempre stata l’Arma dei cara-
binieri per i cittadini. Ciò
aumenterà il livello di sicurezza
per i residenti e per i turisti».
Il Comune informa poi che è
stato approvato il decreto di
finanziamento per otto progetti

di impianto fotovoltaico.
L’importo del contributo è di
1.841.000 euro. Gli otto im-
pianti, una volta realizzati,
garantiranno all’ente il sessanta
per cento del fabbisogno di
energia elettrica. Inoltre al
Comune sarà riconosciuta una
quota del cinque per cento sugli
introiti. Oltre al finanziamento
dei progetti sarà garantita anche
la dismissione dell’amianto che
si trova sui tetti dei padiglioni
del centro fieristico «Saica».
«Siamo particolarmente soddi-
sfatti dell’avvenuto finanzia-

mento – commenta il sindaco
Errante – poiché la valenza sarà
duplice. Da un lato garantiremo
al Comune energia elettrica ed
introiti sulle royaltiesper venti
anni, dall’altro risolveremo il
gravoso problema dello smalti-
mento dell’amianto alla “Sai-
ca”». A cui si aggiunge anche la
riparazione dei tetti degli
impianti sportivi. «Tutto – pre-
cisa Errante – senza gravare di
un centesimo sulle casse comu-
nali ed offrendo alla cittadinan-
za una concreta risposta a pro-
blemi di cui tanto si era dibattu-
to». Un impianto sarà realizzato
al campo di bocce del comples-
so sportivo «Don Pino Puglisi»,
un altro presso gli edifici che
ospitano il Tribunale, e ancora
sul tetto del palazzetto dello
sport, alla «Casa dei giovani» in
via Mattarella, sui padiglioni
della «Saica». Il progetto pre-
vede anche l’installazione di un
impianto microeolico da 15
kilowatt in contrada Canalotto.

La decisione presa dal sindaco. L’edificio sarà trasformato e adeguato all’uso

«Un presidio di legalità sul territorio»
Finanziati otto progetti fotovoltaici

La Giunta ha impegnato 66mila euro

Lavori al canile comunale
LL

a manutenzione straordi-
naria del canile si farà.
Lo ha stabilito la Giunta

comunale che ha approvato una
delibera specifica. Il progetto
mira a rendere la struttura di via
Errante vecchia funzionale e
rispondente ai requisiti di
legge, al fine di ottenere il rila-
scio dell’autorizzazione sanita-
ria. A giugno, in seguito ad un
sopralluogo effettuato dagli
operatori dell’Asp di Trapani, il
canile era stato posto sotto
sequestro amministrativo per
problemi di sovraffollamento e
carenze igienico-sanitarie do-
vute a difetti organizzativi e
strutturali. In seguito il sindaco
ne aveva disposto la chiusura
ed il divieto di ingresso per altri
cani, con i disagi facilmente
comprensibili per la cittadinan-
za e per gli stessi operatori della
struttura. Si è resa quindi
improcrastinabile la manuten-
zione straordinaria, predispo-
nendo un apposito progetto tec-
nico che comporterà un impe-
gno di spesa di poco superiore
ai 66mila euro. Soldi che servi-

ranno alla sostituzione delle reti
di recinzione con reti rispon-
denti alle caratteristiche indica-
te dalle nuove norme, della
pavimentazione del corridoio di
collegamento tra i box e l’area
di isolamento per consentire
una maggiore igiene al persona-
le ed agli animali, nonché della
pavimentazione delle aree co-
siddette «di sgambettamento».
«Con questi lavori – commenta
il sindaco Errante –  oltre a ren-
dere funzionale la struttura,
risponderemo alle esigenze di
sicurezza che avevano manife-
stato molti cittadini a causa
della massiccia presenza di ran-
dagi».

La vecchia stazione di Selinunte; a destra il sindaco Errante

La vecchia stazione ai carabinieri
NN

onostante la scuola sia
diventata un bersaglio
sul quale fare centro,

esistono docenti, dirigenti e
personale educativo che crede
ancora nel valore istituzionale
della  struttura scolastica. Nella
mattinata del 20 novembre,  nel
giardino della scuola dell’infan-
zia di via Torino, uno dei tanti
plessi distaccati del terzo circo-
lo didattico «Luigi Capuana»,
si è svolta la manifestazione
denominata «L’albero della le-
galità». Il sindaco Errante ha
donato alla scuola un albero di
ulivo, simbolo della pace e
della legalità, per sottolineare
l’importanza dello sforzo che
ogni giorno gli operatori della
scuola fanno per formare i citta-
dini di domani. I bambini della
scuola, di concerto con gli alun-
ni di quarta del plesso centrale
del «Capuana», hanno intratte-
nuto i presenti con canti e poe-
sie, nonché con citazioni di
uomini vissuti all’insegna della
legalità: da Giovanni Falcone a
Paolo Borsellino, da Ghandi a
Martin Luther King. Sia il sin-
daco Errante che il dirigente del
terzo circolo, Gaetana Barresi,
hanno ribadito, nei loro inter-
venti, l’importanza della gior-
nata dedicata ad un tale valore
sociale.
Alla fine della performance, al
cospetto dei rappresentanti

delle forze dell’ordine presenti
nel territorio, tutti i presenti
hanno intonato l’Inno di
Mameli. Non è mancato il
momento conviviale, con l’of-
ferta di dolci, preparati dai
genitori degli stessi bambini, a
tutti gli ospiti. La tavola gastro-
nomica allestita in tema autun-
nale ha rappresentato il
momento finale della manife-
stazione, ma è anche servita per
tirare le somme degli  interven-
ti didattici. Tutti di elevata
valenza formativa, quale ad
esempio quello sul rispetto
delle regole nel quotidiano.
Tutte le attività, progettate fin
dai primi mesi dell’anno scola-
stico, hanno coinvolto gli alun-
ni in situazioni di apprendimen-
to finalizzate all’acquisizione di
competenze specifiche di con-
vivenza democratica. (Nella
foto l’albero di ulivo)

Manifestazione alla scuola dell’infanzia

L’albero della legalità

UU
na grande festa. Alla
presenza di miss
Italia, Giusy Buscemi.

Ospite d’onore, l’undici
novembre, del «Gran Galà
delle stelle», la manifesta-
zione organizzata dall’As-
sociazione culturale «New
Production» e ospitata  alla
«T.R.E.R.», in occasione del
decimo anniversario dell’or-
ganizzazione commerciale.
Oltre alla partecipazione
straordinaria di miss Italia, il
galà ha visto la presenza di

numerosi ospiti, tra i quali,
Alessia Di Francesco (di
«Amici»), Ernesto Maria
Ponte («Zelig»), Ivano Trau
(«Italia’s got talent»), l’atto-
re-cabarettista Tony Morgan,
il soprano Sarah Ricca, i
cantanti Serena Sciuto, Niko
Montalto e Giuseppe Loreto,
il duo musicale «Pelle di
luna». Premiati nell’occasio-
ne sette giovani artisti.
Diverse modelle hanno inve-
ce sfilato con abiti casual,
eleganti, in pigiama e in inti-

mo. Gli abiti da sposa, inve-
ce, erano della ditta «Ra-
pallo». Lo spettacolo è stato
presentato dall’attore e
show-man Beppe Conver-
tini. All’interno spazio anche
per la fiera dei prodotti tipici
(seguita da una degustazio-
ne), alla quale hanno parte-
cipato diverse aziende del
settore agroalimentare. (Nel-
la foto grande – © Gaspare
Pompei – miss Italia tra i tito-
lari della «T.R.E.R.»; in
basso Giusy Buscemi)

Il «Gran galà» con Miss It alia
Publireportage. Festa con musica e spettacolo alla «T reR» Fruibilità turistica

Finanziato progetto

LL’ assessorato regionale
al Turismo ha finan-
ziato il progetto «Il

turista viaggia bene informato»,
dall’importo di 235.000 euro. Il
progetto mira al miglioramento
dell’informazione, intesa come
un vero e proprio servizio offer-
to al viaggiatore-turista, nella
convinzione che un viaggio ini-
zia bene quando sul territorio si
trovano le indicazioni e le
informazioni necessarie sulla
viabilità. Sarà inoltre realizzato
un sistema interattivo, che
mediante l’uso di un software
appositamente predisposto,
consentirà l’accesso ad infor-
mazioni di tipo descrittivo-cul-
turale, sulla ricettività e sui  ser-
vizi. Saranno utilizzati dei
monitor, con funzionalità
touch-screen,  collocati in alcu-
ni punti strategici del territorio
comunale, borgate marinare
comprese. Nel centro storico,
nel cosiddetto Sistema delle
piazze, dove ha sede il principa-
le Ufficio d’informazione turi-
stica, sarà invece installato un
«totem» interattivo.
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

DD
alla partecipazione e
dalle proposte pervenu-
te a «Belice/EpiCentro

della memoria viva» con la
«programmazione dal basso»,
prenderà il via il 22 dicembre la
kermesse«Solstizi e memorie
d’inverno», quest’anno partico-
larmente ricca di appuntamenti. 
In questi mesi lo spazio musea-
le e il Cresm hanno sottoscritto
una convenzione con la Fon-
dazione «Archivio audiovisivo
del movimento operaio e demo-
cratico» con lo scopo di condi-
videre, raccogliere e preservare
documenti audiovisivi utili ad
accrescere la memoria colletti-
va: già nel mese di gennaio par-
tiranno le prime proiezioni di
filmati popolari d’archivio.
Il 2013 sarà l’anno del quaran-
tacinquesimo anniversario del
terremoto del 1968 a cui «Be-
lice/EpiCentro» contribuirà con
la seconda edizione della
«Giornata dell’archivio orale»,
a cui tutti sono invitati a contri-
buire coi propri racconti e con
le proprie memorie.
Sarà anche l’anno del quarante-
simo anniversario della fonda-
zione del Centro di ricerche
economiche e sociali per il
Meridione, che dal 1973 pro-
muove e lavora per lo sviluppo
locale e la cooperazione inter-
nazionale, e il secondo comple-
anno di «Belice/EpiCentro

della memoria viva» che 37
anni dopo la pubblicazione di
«Valle del Belice: terremoto di
Stato» ospiterà, in concomitan-
za delle varie iniziative per la
ricorrenza, l’autrice Fiorella
Cagnoni per un incontro pub-
blico.
Numerose attività culturali si
susseguiranno nello svolgersi
della programmazione: dalla
proiezione del documentario
sul sindacalista Accursio Mi-
raglia nell’opera omonima di
Accursio Graffeo; la proiezione

di «Terramatta» di Costanza
Quatriglio, fino alle proiezioni
di «Visioni sostenibili itineranti
nella Valle del Belice»; l’espo-
sizione dei disegni e della pro-
iezione del cortometraggio
«Munnizza» in collaborazione
con Casa Memoria «Peppino
Impastato».
Si terranno, inoltre, incontri
rivolti alla letteratura e agli
autori con la presentazione del
progetto «Memoriale-laborato-
rio della lotta alla mafia» e del
libro «Breve storia della mafia

e dell’antimafia» di e con
Umberto Santino e gli interven-
ti sul «Giardino della memoria»
di Pierluigi Basile (assessore
alla legalità del Comune di San
Giuseppe Jato), nonché le pre-
sentazioni de «Il caso De
Mauro» di Giuseppe Pipitone e
«Wikicrazia» di Alberto Cot-
tica. Ci sarà anche spazio,
all’approsimarsi della primave-
ra, per «L’itinerario della
memoria» per ricordare, risco-
prire e condividere la memoria
dei luoghi della Valle del
Belìce. In programma anche,
come ornmai tradizione, le atti-
vità didattiche con le scuole.
Tutti gli incontri e le attività
promosse saranno pubblicate
sul sito dello spazio museale
(www.epicentrobelice.net) e
sulla pagine facebook di
«Belice/EpiCentro della memo-
ria viva» e del Cresm.
Francesca Agostina Marchese

I solstizi e le memorie d’inverno
La kermesse promossa anche dal Cresm

In programma proiezioni di documentari

DD
anza classica, modern
jazz, contemporaneo,
musical e da quest’an-

no anche il caraibico. Sono
solo alcuni degli stili che l’ac-
cademia «Danzarkè» propone
agli appassionati del ballo. La
scuola diretta dall’insegnante
e coreografo Antonino Mes-
sina, perfezionatosi nel 2000
all’Accademia di Roma, allo
«I.a.l.s.» e allo «Steps» di
New York al termine degli
studi di danza classica e jazz
contemporaneo compiuti ad
Alcamo con i docenti del
Teatro Massimo di Palermo,
nasce nel 2006 con l’obiettivo
di sviluppare e organizzare un
programma tecnico e pratico
di alto livello. Conosciuta per
l’accuratezza e la spettacolari-
tà dei suoi saggi, la scuola
offre la possibilità di seguire

degli stage formativi con i più
famosi coreografi e danzatori,
dando agli allievi l’opportunità
di sostenere l’esame finale
per il conseguimento del
diploma di ballerino o inse-
gnante riconosciuto a livello
europeo. E da quest’anno

include anche i corsi di danza
caraibica tenuti dall’insegnan-
te Danilo Saladino. L’Acca-
demia «Danzarkè» ha portato
in scena musical di grande
successo: dalla versione
moderna di «Pinocchio» al
«Gobbo di Notre-Dame», da

«La bella e la bestia» agli
spettacoli musicali come
«Solo per amore». Gli allievi
delle due scuole di Alcamo e
Salemi fondate da Antonino
Messina si sono messi in luce
anche attraverso le collabora-
zioni con numerose compa-
gnie teatrali o grandi orchestre
o tramite lo spettacolo dal tito-
lo «45 giri» dedicato agli anni
’60, il tributo a un artista del
calibro di Michael Jackson e il
musical «Un biglietto per
Broadway».
«Tutte occasioni – spiega
Messina – per celebrare attra-
verso il linguaggio del corpo il
bisogno dell’essere umano di
creare un sentimento unico e
uno stile di vita». (Nella foto le
ballerine di «Danzarkè»
durante «Un biglietto per
Broadway)

Per gli app assionati del ballo c’è «Danzarkè»
Publireportage. Si va dalla classica al modern jazz. A dirigere la scuola è Antonino Messina

II
l 24 novembre scorso nelle
sale del Castello norman-
no–svevo si è tenuto il

primo «Invito alla lettura» pro-
posto dall’associazione cultura-
le salemitana «Lo Scrigno della
memoria». Per stimolare l’inte-
resse verso la lettura, sono stati
letti i libri proposti da quattro
soci, supportati da studenti del
Liceo Classico e dello
Scientifico di Castelvetrano.
Rosalba Cappello e Dario
Marino hanno proposto «No-
vecento» di Alessandro Ba-
ricco, monologo al quale si  è
ispirato il regista Giuseppe
Tornatore per la realizzazione
del film «La leggenda del piani-
sta sull’oceano». Raffaella
Ferranti e Giano Pecorella,
hanno, dal canto loro, proposto
il romanzo «L’ombra del
vento» dello scrittore spagnolo

Carlo Ruiz Zafòn. A seguire
originale performancedel gio-
vanissimo Claudio Marino che
ha recitato a memoria il primo
Canto della «Divina
Commedia» dantesca; quindi
Paolo Campione ha commenta-
to il libro «Trilogia della città di
K.» di Kristof Agota, ed in
chiusura Lorenzo Monaco ha
suggerito la lettura del lavoro di
Mario Calabresi, attuale diret-
tore del quotidiano «La
Stampa» di Torino, dal titolo
«Spingendo la notte più in là.
Storia della mia famiglia e dei
familiari delle altre vittime del
terrorismo».
Il «service» offerto dalla libre-
ria «Paiella» di Salemi ha con-
sentito al pubblico di acquistare
direttamente in sala i libri rite-
nuti più interessanti tra quelli
proposti.

L’amore per i libri
Salemi. Al Castello «Invito alla lettura»

PP
revenire il disagio giova-
nile coinvolgendo i
ragazzi in difficoltà in

attività sociali e di recupero.
Rientra in questo progetto la
quarta «Sagra di Santa Lucia»,
organizzata il 9 dicembre dal-
l’associazione «Un altro sole»
nella palestra comunale di con-
trada Digerbato, ristrutturata e
inaugurata dopo 25 anni grazie
all’impegno di oltre cento fra
soci e giovani collaboratori.
Protagonista dell’evento la cuc-
cìa abbinata all’offerta di pro-
dotti tipici quali arancine,
pizza, formaggi e vini locali.
Da quattro anni «Un altro sole»
si occupa di ragazzi a rischio
accogliendoli per molteplici
iniziative nei locali del centro
sociale: laboratori di ceramica,
proiezioni di film, corsi di cuci-

na ed educazione civica, dibat-
titi su temi che riguardano la
comunità. Il gruppo affiatato di
«Un altro sole» ha messo in
piedi un’imponente macchina
organizzativa per curare tutti gli
aspetti pratici della sagra. Lo
sforzo di tutti è stato premiato
dal successo della manifesta-
zione che ha avuto come madri-
na d’eccezione Paola Grup-
puso, ex concorrente alcamese
di «Io Canto». L’esibizione del
gruppo folkloristico «I piccoli
picciotti di Matarò», del-
l’Accademia «Lilibetana Arti
Marziali», lo spettacolo di
cabaret dello showmanBaldo
Russo e l’esposizione di auto
d’epoca del club delle Fiat 500
hanno riscosso l’apprezzamen-
to dei visitatori. (Nello foto i
componenti dell’associazione)

A Marsala. Organizzata da «Un altro sole»

Il sisma del Belice; a destra locandina di «Accursio Miraglia»

Gibellina. Ampia e articolata rassegna di «Belice/EpiCentro della memoria viva»

La sagra della cuccìa
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La vampata. Ritratto di uno scapestrato da cucciolo
L’autobiografia allo stesso tempo realistica, mitica e comica di chi ha vissuto nella Salemi di metà Novecento

AA
volte i ricordi della
prima infanzia restano
indelebili, vuoi per

l’importanza degli avvenimen-
ti, vuoi perché ad essi la mente
ritorna non solo sua sponte, ma
anche perché aiutata da vicende
e persone esterne che ad essi
fanno frequenti riferimenti. E
così cose mai avvenute ti ven-
gono prospettate come reali, e
finisci col crederci e ritenerti
protagonista di esse magari con
una visione distorta della realtà.
La mia prima infanzia è andata
di pari passo con i non certo
belli  avvenimenti della guerra,
dalla dichiarazione di essa alla
ingloriosa fine, e nella mia
mente ogni cosa da ricordare di
quel periodo è sempre mista a
vicende e fatti non vissuti vera-
mente ma sentiti ripetutamente
raccontare.
In quel periodo le cose non
andavano bene per nessuno,

tutti erano in preda all’insicu-
rezza del domani ed alla paura
di esserne coinvolti in maniera
tragica. Ed anche se dalle nostre
parti i veri scontri a fuoco ed i
bombardamenti si sono fortuna-
tamente tenuti lontani, i rari
voli di aerei militari, le esplo-
sioni di bombe e granate ed i
colpi di fucile «91», oltre a dei
bombardamenti di cui si è sen-
tito parlare hanno generato una
vera paura, facendo sentire tutti
in prima linea. Molti hanno
abbandonato il paese, autocon-
dannandosi ad una vita di sfol-
lati sparsi per tutte le campagne
di Salemi. Non era certo una
villeggiatura, vista la fatiscenza
della maggior parte dei casola-
ri, e non era comodo viverci,
considerata la mancanza prati-
camente di tutto. Noi ragazzi
abbiamo vissuto bene la novità,
trovando nuovi giochi e nuovi
amici, e godendo di una stermi-
nata libertà all’aria aperta, ma

erano i nostri genitori, i nostri
nonni, i nostri parenti più gran-
di ad essere perennemente
indaffarati nella ricerca di cibo
e di generi di conforto, almeno
di quanto era strettamente
necessario. Quando rientravano
a casa, a dorso di mulo e più
spesso a piedi, si affrettavano a
nascondere quanto avevano
recuperato, per procedere poi
ad un razionamento delle risor-
se e più spesso per salvare il
tutto dai frequenti furti ad opera
dei famelici ragazzini. Insieme
a patate, grano, fave, lenticchie
e verdura varia, talora arrivava
qualche scatoletta di carne in
dote ai militari, qualche poco di
pesce non certo dei più freschi,
qualche pezzo di carne macella-
ta in mattatoi clandestini, frutta
di stagione, qualche chilo di
farina, dello zucchero a pezzi, e
raramente del caffè, roba allora
davvero rara. Ma arrivavano
anche tele di paracadute,
maschere antigas, proiettili di
fucile, qualche bomba a mano e
talora qualche piccola arma,
magari una pistola. Ciò interes-
sava ben poco ai ragazzi, che ne
erano solo incuriositi, e non
essendo cose commestibili, se
ne scordavano ben presto,
anche perché il tutto spariva in
fretta, scambiato nei mercati
clandestini con derrate alimen-
tari. Tutti tenevano una capretta
per garantire il latte ai più pic-
coli, allevavano conigli e galli-
ne; gli uomini che non erano
partiti per la guerra, invece che
al nemico sparavano a lepri e
conigli e magari a qualche vola-
tile; i giovani divennero abili
cacciatori di passeri e beccafi-

co, di lumache, di more, di cac-
cami, di frutta e verdura selvati-
ca. Che magari sempre selvati-
ca non era, perché cresceva
negli orti dei vicini, i quali non
se ne lamentavano, perché loro
facevano puntualmente lo stes-
so. Si viveva quasi in una pro-
prietà comune, ove tutti lavora-
vano per gli altri, salvo a difen-
dere il proprio ed a rubare ciò
che apparteneva ad altri: colpa
della fame e della guerra. Ci
scappò pure qualche morto, e
un notevole numero di feriti. La
guerra colpiva anche dove non
si combatteva. In tutto questo
marasma io c’ero, ma ero trop-
po piccolo, e nel racconto dei
miei genitori mi sono trovato
protagonista di grandi cose, di
imprese folli, di testarde follie.
Dovevo essere proprio un bir-
bante, a loro dire.
Ospite un giorno a casa di
Peppino Gangi  per una solenne
babbaluciata, tutta la mia fami-
glia godeva delle attenzioni dei
proprietari, che stavano provve-
dendo al restauro della loro
dimora aggiungendo una stan-
zetta al primo piano. E furono
proprio questi lavori che venne-
ro mostrati ai miei, che mi por-
tarono su per le scale in braccio,
per poi mettermi nel girello che
i Ganci tenevano per il loro ulti-
mogenito Simone, nato proprio
lo stesso mio giorno. Peppino
Ganci era un grande lavoratore,
un bravissimo calzolaio, ma si
era cimentato nell’arte murato-
ria facendo tutto da sé, e senza
la dovuta esperienza aveva
provveduto anche al pavimen-
to, sul quale io immediatamen-
te corsi non appena nel girello.

Non riuscirono a fermarmi, gri-
dando che la struttura era anco-
ra fresca, e non ce la fecero a
tenermi quando andai giù fra
tanti calcinacci. Fra grida di ter-
rore corsero tutti, ruzzolandosi
per quei pochi gradini temendo
il peggio, e Peppino mi trovò
per primo, ancora nel girello,
gongolante e allegro per l’im-
presa realizzata, al centro di un
mucchio di attrezzi da lavoro
che la irrazionale previdenza di
qualcuno aveva disposto strana-
mente in cerchio. Certo non fui
punito, eccezion fatta per la
valanga asfissiante di baci che
tutti mi fecero piovere addosso,
quasi preparandosi allo sba-
ciucchiamento che di lì a poco
sarebbe stato riservato ai bab-
baluceddi. Non così allegra-
mente dovette finire un’altra
delle mie imprese, quando
rimasto solo nel piccolo magaz-
zino ove erano riposti bummuli,
quartari e ‘nzira, utili ed indi-
spensabili contenitori della
riserva d’acqua, mi improvvisai
un abile batterista, battendo su
tutto al ritmo di una musica che
non c’era, e picchiando sodo,
con un martello colpevolmente
abbandonato, mandando in
frantumi tutto quanto ed alla-
gando il locale. Stavolta niente
baci né carezze, ma a giudicare
dal fatto che non ho cicatrici,
dovetti cavarmela abbastanza
bene, se si pensa cha tale reato
era allora punito in maniera
feroce.
Il fatto è che questi avvenimen-
ti dovevano essere ritenuti
importanti e degni di nota, per-
ché quasi tutti quelli che ne
erano a conoscenza, e le notizie

si diffondevano velocemente,
non evitavano mai di ricordar-
mele, per giorni ripetutamente,
per mesi, per anni, certo non
per elogiarmi ma per sfottermi
un po’. Una mia frase, malde-
stramente pronunciata con
caparbia ostinazione, divenne il
cavallo di battaglia di mia
madre, che quando non riusciva
a farmi ragionare me la ripeteva
a prova della mia testardaggine
di cui spesso facevo sfoggio. Il
tutto avvenne un giorno d’esta-
te, quando ci recammo in paese
dalla nostra casetta di
Bagnitelli, a bordo del calesse
trainato dall’asinella Ciccia e
guidato da papà. Si era arrivati
poco dopo la Rocca, presso la
Casa del ghiaccio, davanti la
quale era situata una fontanella
che elargiva acqua potabile e
purissima. Rito obbligato: fer-
mata per abbeveramento gene-
rale, Ciccia compresa. «Che
buona quest’acqua!», esclamò
mia madre. «E’l’acqua che
arriva in tutte le case di
Salemi», precisò mio padre. E
fin qui tutto normale. Ma al
ritorno io, giunti allo stesso
posto, volevo di nuovo bere di
quel delizioso liquido, solo che
la cosa non fu possibile perché
in quel momento la fontanella
era asciutta essendo stata l’ac-
qua deviata per servire altri
quartieri. «Voglio l’acqua di
Salemi!», strillai non sentendo
ragioni, e lo ripetei fino alla
nausea e anche dopo un sonoro
scapaccione che l’esaurita
pazienza di mio padre mi scari-
cò addosso. Che rabbia tutte le
volte che queste mie famose
frasi venivano ricordate fra le
risate da amici e parenti, frasi
che divennero il modo di farmi
scappare via per chiudere ogni
discussione.
Per tornare ai tempi dello sfol-
lamento durante la guerra,
un’altra mia memorabile frase
fu pronunciata in occasione
dello scoppio dei serbatoi di
carburante presso la stazione
ferroviaria di Salemi. I tede-
schi, scappando, fecero saltare
in aria le riserve di armi, muni-
zioni e carburante depositate

presso tale scalo, causando una
deflagrazione enorme con con-
seguente vampata che si alzava
verso il cielo. Dalla nostra casa
di campagna tutto ciò si vide e
si sentì perfettamente, tanto che
tutti i miei, compresi nonni, zii
e  fratelli, si misero a gridare
meravigliati e pieni di paura:
«Mamma mia, che grande
scoppio, e che grande vampa-
ta». Io, sempre all’aperto e
sempre presente come «tridici-
nu mi ci ‘mmiscu», quella volta
ero dentro casa e mi feci scap-
pare l’occasione. Ritenendomi
defraudato di tanto spettacolo,
pretesi di vederlo anch’io, ma
già era tutto finito, e nessuno mi
concesse il bis. Non mi restò
che piagnucolare per ore: «Eu
nun la vitti ‘a vampa!». Questa
fu la frase con la quale mi si
sfotteva di più, specie da parte
di mio zio Stefano, fratello di
mio padre, che però alla fine
capì che ci restavo male e corse
ai ripari: non si privò mai del
piacere di ricordarmela, ma alla

fine, prima che io reagissi, mi
regalava un giocattolino di
legno che egli stesso, falegna-
me, costruiva. Fu il solo ad
essere autorizzato a farlo, e usò
costantemente questo privilegio
salutandomi ogni volta «Eu nun
la vitti ‘a vampa».
Queste privilegiate attenzioni
per le mie cocciute prese di
posizione, iniziarono via via a
sparire, quando nel primo
dopoguerra cominciai a vedere
per le strade tanti miei coetanei
che per la fame si davano da
fare facendo i lustrascarpe o i
venditori ambulanti di scope e
di saggine. Sporchi e scalzi, ma
vispi ed allegri dominavano le
strade, smilzi e affamati si
inventavano i più poveri dei
divertimenti, spesso senza
famiglia davano sfogo alla loro
libertà. Ed io, che non pronun-
ciavo più frasi dissennate e
caparbie, lo confesso, talvolta li
ho invidiati.

Quella volta in casa di Peppino Ganci, calzolaio improvvisatosi muratore
E quell’altra alla fontanella che si trovava nei pressi della Casa del ghiaccio

Giovanni Loiacono

Una scena da «Il monello» (1921) di Charles Chaplin; a destra bummuli e quartari

I tedeschi, prima
di fuggire, fecero
saltare in aria le
riserve di armi
e di carburante
depositate allo

scalo, causando
una enorme

deflagrazione
che fu visibile da

molto lontano

Quando poi
rientravano a
casa, a dorso
di mulo e più

spesso a piedi,
si affrettavano
a nascondere

quanto avevano
recuperato per
procedere ad

un razionamento



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

REGALASI
- Frigorifero Rex combinato
da incasso Tel. 3387042894

VENDESI
- Attività di calzature e
accessori incluso arredamen-
to e registratore di cassa.
Tel. 3351609203

CERCASI
A Salemi locale in affitto di
almeno 120 mq + spazio
esterno sfruttabile, su un
unico piano. Tel. 3664818875

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Vita  1963 - Prima Comunione alla Chiesa Madre. Da sinistra mons. Giuseppe
Marchello, Rosario Renda, Luigi Aguanno, Giuseppe Buffa, Mario Maniscalco, Angelo
Nicolosi, Peppe Internicola, Vito Agueci, Giuseppe Agueci, Gaetano Ingrassia, Paolo
Aguanno, Giuseppe Aguanno, Gaspare Accardi, Ignazio Sanci, don Antonino Aguanno.

Salemi  1964- Cresima a Sant’Agostino. Si riconoscono: can. Ippolito Calia, Enzo
Licata, Gaspare Rizzo, Gioacchino Angelo,  il vescovo Giuseppe Mancuso, Franco
Gandolfo, Totò Pecorella, don Mariano Bellitti, Sebastiano Campo, don Gaetano
Aiello, Dino Serra, Franco Bellitti, Giuseppe Latino, Oreste Paiella, Renato Sciacca,
Luciano Puma, Paolo Trapani, Nino Catalanotto, Calogero Scalisi.

Salemi 1939 - I gemelli Stefano e Salvatore Drago con la sorella Caterina.
Africa orientale 1941- Il milite salemitano Cocò Robino con la sua «M17».

Salemi 1963 - Quinta elementare - Giovanni Catania, Vincenzo Leone, Fabio Cusumano, Filippo
Ampola, Vincenzo Pecoraro, Angelo Caradonna, Giuseppe Crimi, Leonardo Gandolfo - Nicolò Grispi,
Nicola Ippolito, Leonardo Timpone, Mario Romano, il maestro Salvatore Cammarata, Giacomo
Buttafuoco, Nicolò Conforto, Giuseppe Rizzo - Giuseppe Di Lorenzo, Salvatore Lombardo, Vito Stallone.

Vita 1980 - ‘U zuTuriddu Renda mentre
intreccia la curinaper realizzare una scopa.

Salemi  1955- Corteo in onore del militare salemitano Giuseppe Felice, deceduto durante la Seconda guerra
mondiale. Si riconoscono Baldassare Grassa, Salvatore Lucenti, Francesco Safina, Pasqualino Di Lorenzo,
padre Felice da Ganci, Vito Romano, Francesco Ferro, Paolo Sciacca, Pino Maniscalco, Ciccio Mucaria e
Giuseppe Barraco, presidente dell’Associazione «Reduci e Combattenti».
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Il geome-
tra

Francesco
Fontana,

dell’ufficio
tecnico del
Comune di
Gibellina

ha compiu-
to 60 anni.
Nella foto

con i
colleghi

Giusy
Settimo ha
festeggiato

la cresima al
ristorante
pizzeria

Alba Chiara

Auguri alla zia
Maria, da Kikka e
Mary

Alla Casa di
riposo «San
Gaetano»,
Fabiola
Marchese
festeggia i
suoi 32 anni
insieme ai 90
anni di
Angelo
Bonventre

Auguri da tutti i nipoti alla mitica zia Caterina Palumbo per i suoi splendidi 90 anni 

Auguri alla zia 
Anna per i suoi 40
anni dalle nipoti

Francesca e
Mariaclara

Auguri a suor Illuminata per i suoi 101
anni da nipoti e pronipoti

Buon compleanno a Giusy per i suoi
50 anni. Affettuosi auguri dagli
amici e dai familiari

Auguri a Giuseppe Drago per i
suoi 40 anni

Noemi Lya
Jensen, figlia di
Mike Jensen e

Maria Fici

Gianni Faraci, il 12 novembre si è
laureato Dottore in Ingegneria Civile
all’Università degli Studi di
Palermo. Tantissimi auguri da fami-
liari, nonni e sorella

Auguri a zio Vito per il suo 80° complean-
no, dai nipoti Caterina, Piero e famiglia

Auguri a Paola e Antonio per il loro 
secondo anno di matrimonio, da Kikka,

Stefy ed Enza

Tanti auguri a Nicolò per i suoi 80 anni dai quattro figli

Si realizza
un

sogno...
per Nino
Distefano

Maria Rosa Caradonna e Rosario Favuzza hanno festeggiato 
il 50° anniversario di matrimonio

Per il suo
quarto

complean-
no, un
augurio

speciale a
Davide dal
cuginetto
Lorenzo

Filippo Mistretta, Valentina e
Claudio Fiorillo sono gli atleti della
«Cosmos Gym» saliti sul podio al
campionato mondiale Kick Boxing
di Castelvetrano
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Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

Inutili pruvalli crudi e cotti,
cu la fimmina

mancu lu diavulu ci potti:
idda ci promisi amuri eternu

ma lu lassau
‘nto funnu di lu ‘nfernu!

Chiaramunti, munti d’oru
ogni fimmina
è un tesoru,

occhi di siracusana
fannu nesciri serpi

di la tana,
pi picciotti beddi a la Favara,

a la Sammuca
la babbaluciara,

Vita e Salemi
si la voi gilusa:

avanti,
scigghitilla la tò spusa!

Cu è orvu, surdu e taci
campa cent’anni 
e mori ‘mpaci !

In bona sustanza
è omu di panza!

Amuri, prinizza e dinari
sunnu tri cosi

chi nun si ponnu ammucciari:
tutti ‘nni sunnu cuntenti

ma pensanu sulu
a nun fari sapiri nenti!

Lu Signuri chiudi ‘na porta
e grapi un purtuni!

Quannu si ‘mmezzu a ‘na via
quasi sempri ti n’adduni
chi la porta è chiusa a tia,

apertu all’avutri ‘u purtuni!


